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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
Il Liceo Scientifico “ Federigo Enriques” è il primo Liceo Scientifico sorto sul territorio e la sua storia si 
intreccia con quella del rapido ed intenso sviluppo della XIII Circoscrizione.  
Attualmente ha sede in via Federico Paolini, 196 e nella succursale di via Olivieri n. 141. 
Il Liceo Scientifico “F. Enriques” garantisce un’istruzione ispirata ai principi della democrazia e 
dell’uguaglianza ispirandosi a tale scopo ai seguenti principi fondamentali: 
 
l’uguaglianza e la pari dignità nell’erogazione del servizio scolastico, escludendo ogni forma di 
discriminazione; 
l’integrazione di studenti in situazione di particolare difficoltà (studenti lavoratori, stranieri, portatori di 
handicap): 
la realizzazione di attività extrascolastiche e parascolastiche, che contribuiscono a rendere la scuola 
centro di promozione culturale, sociale e civile; 
l’aggiornamento e la formazione, intesi come diritto – dovere per tutto il personale scolastico e compito 
per l’amministrazione 
la libertˆ di insegnamento dei docenti e la formazione globale degli alunni nel rispetto degli obiettivi 
formativi. 
Il bacino d’utenza dell’Istituto copre una vasta area territoriale e include centri abitati anche al di fuori del 
XXI distretto. 
L’itinerario didattico -formativo finora seguito e quello proposto per il futuro  mira a coniugare la cultura 
scientifica con la cultura umanistica , a potenziare le competenze linguistica di L1 ed L2 , con il concorso 
di tutte le discipline . 
 
Fondandosi su questi principi, il Collegio dei Docenti, ha orientato i percorsi formativi nei seguenti 
indirizzi di studio: 
 
Liceo Scientifico 
Liceo Linguistico 
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2. STRUTTURE PER LA DIDATTICA  

 
 
SEDE CENTRALE (Via Paolini, 196) 
 
UNA BIBLIOTECA 
UNA PALESTRA 
UN’AULA MAGNA 
UN LABORATORIO DI LINGUE MULTIMEDIALE 
UN LABORATORIO DI FISICA 
UN LABORATORIO DI SCIENZE 
UN LABORATORIO DI INFORMATICA 
UN LABORATORIO MULTIMEDIALE 
 
 
 
     SEDE SUCCURSALE (Via Olivieri, 141) 
 
UNA BIBLIOTECA 
UNA PALESTRA 
UN’AULA MAGNA 
UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA 
UN LABORATORIO MULTIMEDIALE 
UN LABORATORIO LINGUISTICO 
UN LABORATORIO DI INFORMATICA 
 
 
    
  SEDE SUCCURSALE (Via A. Da Garessio, 109) 
 
UN LABORATORIO MULTIMEDIALE 
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3. FINALITË  EDUCATIVE  
 
L’attività educativa dell’istituto è finalizzata alla formazione integrale della persona attraverso un insieme 
di relazioni e di rapporti che favoriscano la crescita comune di docenti, studenti, genitori e di tutto il 
personale scolastico. Ci si propone dunque di costruire un clima di forte motivazione al lavoro e di 
cooperazione di tutte le componenti che renda ognuna di esse parte attiva del processo formativo e del 
rapporto educativo. 
In una società complessa, soggetta a continui mutamenti sociali e lavorativi, l’attività educativa 
dell’Istituto si prefigge di essere sempre più polivalente attenta ad un continuo rinnovamento didattico e 
rispondente alle esigenze di una preparazione orientata verso l’acquisizione di abilità intellettuali 
funzionali allo sviluppo di capacità e competenze utili alla prosecuzione degli studi universitari, nel 
mondo del lavoro, nei rapporti con le istituzioni civili e nei rapporti sociali e interpersonali, in un contesto 
sia nazionale che internazionale. 
Tali finalità possono essere ricondotte ai seguenti ambiti: 
 
Etico – Civile 
 
Formare l’uomo e il cittadino educandolo al rispetto degli altri, dell’ambiente in cui vive alla consapevole 
accettazione delle responsabilità civiche e all’osservanza delle leggi 
Coltivare la coscienza che l’appartenenza al proprio Paese non è ostacolo, ma presupposto di piena 
adesione alla Comunità europea e mondiale, che esige impegno concreto per la pace e la solidarietà tra i 
popoli. 
Sviluppare il senso di responsabilità e la formazione di un quadro stabile di valori sociali, quali 
l’uguaglianza, la giustizia, la libertà e la solidarietà. 
Lottare contro ogni forma di pregiudizio e di acritico conformismo per superare preclusioni mentali, 
posizioni preconcette e resistenza al cambiamento. 
Sostenere il processo di transizione all’età adulta, promuovendo la capacità di assumere decisioni in modo 
autonomo e responsabile. 
 
Cognitive 
 
Sviluppo delle capacità di analisi e sintesi. 
Acquisizione dei sistemi concettuali e simbolici con i quali interpretare se stessi e la realtà. 
Conseguimento dei sistemi di organizzazione logica ed espressiva dell’esperienza personale e culturale. 
Comprensione della storia dell’umanità attraverso la storia del pensiero. 
Consapevolezza della complessità del reale e superamento degli stereotipi culturali che ostacolano la 
comunicazione e la convivenza civile. 
Formazione al sapere scientifico attraverso la riflessione sui fondamentali metodi e valori della 
conoscenza scientifica. 
Riconoscimento di percorsi individualizzati che valorizzino le singole personalità. 
 
Socio-affettivo e psico-fisico  
 
Educare i giovani al rispetto delle persone, delle cose e del proprio corpo specialmente nelle scelte che 
hanno conseguenze sulla salute nel senso ampio del termine. 
Accettazione dell’altro e valorizzazione delle diversità. 
Disponibilità a ricevere e formulare critiche e suggerimenti. 
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Favorire un corretto senso dell’autostima. Sviluppo armonico e consapevole della propria personalità 
favorendo un equilibrio fisico, psicologico e relazionale. Promuovere la capacità di relazionarsi e di 
interagire con la realtà sociale, economica e produttiva. 
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4. PROFILO DELLA CLASSE  
Composizione della classe. 
La classe è una delle tre che hanno inaugurato l’apertura della sede succursale dell’Istituto in via da 
Garessio ad Acilia, nell’anno scolastico 2013-2014. 
Sin dall’inizio, essa è stata costituita da un numero piuttosto limitato di alunni ed è stata abbastanza 
eterogenea nella composizione, che tra l’altro ha subito molte trasformazioni nel corso del quinquennio: 
nel primo anno gli studenti erano 20, oggi sono 16, di cui 2 maschi e 14 femmine; inoltre la classe 
presentava all’inizio un cospicuo numero di ripetenti da varie prime del liceo, nonché diversi alunni 
stranieri; negli anni successivi queste presenze si sono ridotte, a seguito di trasferimenti in altre scuole o 
bocciature alla fine dell’anno, ma in compenso, a partire dal secondo anno, si sono inseriti cinque ragazzi 
da altri licei o da classi parallele dell’Enriques, di cui attualmente restano solo due allieve.  
 
Profilo didattico e disciplinare. 
Venendo alle caratteristiche generali, dal punto di vista didattico la classe ha sempre presentato un buon 
livello di scolarizzazione ed un atteggiamento collaborativo verso l’attività didattica, manifestato 
attraverso la partecipazione alle lezioni e l’interesse per le materie d’insegnamento, nonché con la 
disponibilità a realizzare lavori di gruppo pomeridiani. Sotto il profilo disciplinare, il comportamento è 
sempre stato corretto e gli unici episodi che hanno richiesto sanzioni disciplinari hanno riguardato 
studenti attualmente non più presenti nella classe. Sicuramente l’acquisizione di queste caratteristiche 
positive è stata facilitata dalla continuità didattica, garantita alla classe dalle poche modifiche verificatesi 
nel corpo docente nel corso del quinquennio, dal momento che, oltre alla sottoscritta che è anche la 
coordinatrice, molti docenti hanno insegnato nella classe sin dal primo anno. 
 
Rapporti interpersonali all’interno del gruppo classe. 
Un discorso a parte va fatto, invece, per le relazioni interpersonali tra di loro: nel corso del secondo anno 
e poi all’inizio del secondo biennio si sono manifestate delle divisioni all’interno della classe, con piccoli 
gruppi in contrasto tra di loro, contraddistinti da atteggiamenti molto diversi nei confronti dell’attività 
scolastica: alcuni non erano motivati allo studio ed avevano un comportamento spiccatamente 
individualistico. Comunque, tra la fine del quarto anno e poi nel quinto, la situazione è nettamente 
cambiata, soprattutto perché gli alunni sono maturati e hanno appianato molti dei loro conflitti, 
raggiungendo un buon livello di coesione e capacità di aiuto reciproco nelle difficoltà incontrate durante 
quest’anno. 
 
Competenze raggiunte. 
Per quanto concerne il profitto e le competenze raggiunte, nel corso del primo biennio e poi del secondo 
biennio si sono delineate e stabilizzate tre fasce di livello: quella più alta è costituita da un piccolo gruppo 
di allievi molto dotati, capaci e meritevoli per la dedizione allo studio, che hanno cercato di fare anche da 
traino per resto della classe, mostrando di aver raggiunto un’apprezzabile maturazione intellettuale e 
umana; quella intermedia è attestata su un profitto complessivamente sufficiente-discreto; quella più 
bassa presenta un profitto che in qualche disciplina si approssima alla sufficienza.  
 
Rapporti con le famiglie. 
Un aspetto problematico ha riguardato i rapporti con le famiglie, della cui fattiva collaborazione il corpo 
docente ha potuto beneficiare in modo molto limitato, poiché i genitori, da sempre poco presenti nella 
partecipazione attiva alla vita scolastica – lo dimostra il fatto che, fatta eccezione per il secondo anno, non 
sono mai stati eletti i rappresentanti dei genitori – sono stati anche poco assidui nei colloqui con i docenti. 
 
Conclusioni. 
Nel corso dell’ultimo anno, gli alunni sono stati preparati all’Esame di Stato non solo attraverso la 
consueta attività didattica, ma anche con una preparazione specifica sulle tipologie delle prove scritte 
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dell’Esame finale. Inoltre hanno seguito lo svolgimento dell’unità CLIL, che ha coinvolto le materie 
Lingua e Civiltà spagnola e Storia dell’Arte, sulla vita e le opere di Juan Gris.  
I programmi svolti dai docenti si sono richiamati ai contenuti fondamentali del progetto educativo 
dell’indirizzo linguistico dell’Istituto, come si può evincere dagli stessi e dalle relazioni presentate dai 
docenti, a cui si rinvia anche per gli obiettivi nelle singole discipline, le metodologie e i criteri di 
valutazione adottati. 
In conclusione, attraverso vicissitudini varie e non sempre positive, è possibile affermare che, soprattutto 
nel passaggio dal quarto al quinto anno, gli alunni sono cresciuti e hanno raggiunto un livello di 
maturazione personale, un senso civico ed una sensibilità alla solidarietà, che consentiranno loro di essere 
buoni cittadini del nostro Paese. 
 
 
La coordinatrice 
Professoressa Antonella Di Santo 
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5. ATTIVITË  DI ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO  
Elenco delle attivitˆ / progetti di alternanza scuola-lavoro previsti per la classe 3 EL  (A.S. 2015-
2016) 
 
Azienda /Ente Descrizione attività / progetto Ore previste 
L.S. "F. Enriques" Riunione propedeutica per le classi terze 2 
ASL Roma D Formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro 8 
Museo Vicino Oriente EM e/o 
Dip. Scienze dell'Antichità 
dell'Univ. "La Sapienza" di 
Roma 

prog.cod.0064 "I (giovani) detectives 
dell'archeologia": percorso formativo con incontri di 
applicazione sulle tematiche di patrimonio culturale, 
bene archeologico e sua salvaguardia, conservazione e 
musealizzazione del bene culturale 

36 

Dipartimento di Informatica 
dell'Università "La Sapienza" di 
Roma 

Progetto SEISMO Cloud: studio e costruzione di un 
sismometro 

37 

Istituto Europeo di Design (IED) Corso di Grafica, Design e Tecnologia 20 
Istituto Europeo di Design (IED) Corso di Cine New Media 20 
Istituto Europeo di Design (IED) Corso di Arti Visive, Graphic Design 17 
Istituto Europeo di Design (IED) Corso di Moda "Mix & Match" 20 
Associazione CIAO onlus Attività di sostegno scolastico a studenti della scuola 

primaria e secondaria di primo grado 
20 

Proteam srl Corso di linguaggio Java 60 
Biblioteca "Sandro Onofri" di 
Roma 

Utilizzo delle risorse e dei servizi di un sistema 
bibliotecario 

10 

Toolit srl Corso di Comunicazione e web radio 33 
Accademia delle Arti e delle 
Nuove Tecnologie di Roma 

Workshop di graphic design, advertising & 
multimedia 

20 

ENEL Partecipazione conferenza "Girls in ICT Day 6 
Mercati di Traiano e Museo dei 
Fori Imperiali di Roma 

Corso di formazione per attività di accoglienza 10 

Mercati di Traiano e Museo dei 
Fori Imperiali di Roma 

Attività di accoglienza 35 

Partecipazione convegno 
"Formazione e lavoro contro le 
mafie" 

 3 

Agenzia viaggi "World Air Sea 
Travel" 

Affiancamento nella conduzione delle attività di 
un'agenzia di viaggi 

80 
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Elenco delle attivitˆ / progetti di alternanza scuola-lavoro previsti per la classe 4 EL  (A.S. 2016-
2017) 
 
Azienda /Ente Descrizione attivitˆ / progetto Ore 

previste 
L. S. "F. Enriques" Presentazione delle attività e della piattaforma 

informatica 
2 

Istituto Europeo di Design, area 
Comunicazione 

Corso "Visual Storytelling" 12 

Nuova Scuola Internazionale Partecipazione alle attività didattiche con gli alunni 
della scuola dell'infanzia 

36 

Ostia Antica Park Hotel Affiancamento nella conduzione delle attività di una 
struttura alberghiera 

70 

Cooperativa sociale onlus "Tenda 
dei Popoli" 

Percorso formativo nell'ambito del commercio equo e 
solidale 

75 

Associazione CIAO onlus Attività di sostegno scolastico a studenti della scuola 
primaria e secondaria di primo grado 

40 

ENI Corporate University S.p.A. Corso su tematiche sui sistemi energetici e sulle 
attività di ENI 

15 

IMUN - Italian Model United 
Nations 

Simulazione delle attività tipiche della diplomazia 
adottate nell'ambito dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite 

40 

Associazione Polisportiva "Cali 
Roma XIII" 

Partecipazione alle attività di gestione amministrativa 
della scuola, delle sue risorse umane e dei rapporti 
con la sua utenza 

80 

Studio commercialista S.E.A. srl Affiancamento nell'attività di uno studio 
commercialista 

120 

L.S. "F. Enriques" - Attività di 
orientamento in uscita sul CV 
europeo 

Compilazione del CV in formato europeo 2 

L.S. "F. Enriques" Progetto "DIRITTI E DOVERI DEGLI ITALIANI 
NELLA COSTITUZIONE" 

10 
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Elenco delle attivitˆ / progetti di alternanza scuola-lavoro previsti per la classe 5 EL  (A.S. 2017-
2018) 
 
Azienda /Ente Descrizione attivitˆ / progetto Ore previste 
Cooperativa sociale onlus "Tenda 
dei Popoli" 

Percorso formativo nell'ambito del commercio 
equo e solidale 

60 

Associazione CIAO onlus Attività di sostegno scolastico a studenti della 
scuola primaria e secondaria di primo grado 

40 

ENI Corporate University S.p.A. Corso su tematiche sui sistemi energetici e sulle 
attività di ENI 

15 
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6. RELAZIONE DEL TUTOR INTERNO  
Relazione sulle attivitˆ di Alternanza scuola-lavoro. 

Classe: 5 El 

Docenti tutor: Di Santo Antonella, Caldarelli Laura 

Tra le numerose quinte del nostro Istituto che stanno per concludere il proprio percorso scolastico 
accedendo agli Esami di Stato, c’è anche la classe 5 El, una delle tre della succursale del nostro Liceo, 
sita in via da Garessio ad Acilia. Questi alunni per primi hanno dovuto affrontare il percorso dell’ASL, 
per effetto dell’ultima riforma scolastica, ed è stata proprio la novità di quest’obbligo che ci ha indotto, 
pur con le perplessità dovute ad una situazione nuova e dagli esiti del tutto imprevedibili, ad accettare il 
ruolo di tutor, che in un caso ha coinciso anche con la figura della coordinatrice della classe. Gli alunni, 
infatti, all’inizio del terzo anno erano piuttosto smarriti e bisognosi di punti di riferimento noti all’interno 
della scuola e, per aiutarli meglio, decidemmo di accettare l’incarico di tutor in due e di dividerci gli 
alunni per poterli seguire con maggiore cura. 
Durante l’arco del triennio sono state proposte loro attività afferenti a diversi ambiti: nell’anno scolastico 
2015-2016 i ragazzi hanno seguito all’inizio percorsi di carattere teorico e formativo a scuola (corso sulla 
sicurezza sui luoghi di lavoro, riunioni propedeutiche), poi hanno cominciato a svolgere a piccoli gruppi 
le loro attività lavorative presso enti vari e hanno portato avanti il loro lavoro anche negli anni scolastici 
successivi (2016-2017 e 2017-2018).  
Questi enti sono molto eterogenei fra loro: si va da quelli localizzati nel territorio di appartenenza degli 
studenti (la biblioteca Sandro Onofri di Acilia, varie agenzie di viaggi e studi di commercialisti, la 
struttura alberghiera Park Hotel presso Ostia Antica, l’associazione polisportiva Cali Roma XIII a Casal 
Palocco) a quelli presso università, siti archeologici al centro di Roma (i Mercati Traianei, il Dipartimento 
di �6�F�L�H�Q�]�H�� �G�H�O�O�¶�$�Q�W�L�F�K�L�W�j presso il Museo del Vicino Oriente, il Dipartimento di Informatica presso 
l’Università La Sapienza).  
Molte attività sono state svolte presso agenzie che si occupano di moda, comunicazione, mass media o 
simulazioni diplomatiche: lo IED (International european design con corsi sul cinema e i new media, 
corsi di grafica, design e tecnologie); l’AANT (Workshop di grafic design, advertising & multimedia); la 
Toolit s.r.l. che si occupa di radiofonia; l’IMUN (Italian models of United Nations, associazione nota per 
la simulazione di processi diplomatici come all’ONU). 
Altre attività hanno visto il coinvolgimento di grandi aziende leaders nei settori dell’economia e 
dell’energia: l’ENI (corso online) e l’ENEL, con un incontro per il progetto sull’energia dedicato alle 
donne.  
Alcuni percorsi svolti si possono iscrivere nell’area del volontariato, per la natura e le finalità dei soggetti 
coinvolti: la cooperativa sociale Tenda dei popoli, che si occupa del commercio equo e solidale; 
l’Associazione CIAO onlus, con il volontariato GEA (supporto allo studio per studenti della scuola 
secondaria di I grado).  
Nell’area della formazione vanno annoverati diversi progetti: la partecipazione alle attività didattiche con 
gli alunni della scuola dell’infanzia, con la Nuova scuola Internazionale; il corso Java, svolto dalla 
Proteam nella sede centrale dell’Istituto ad Ostia; il corso sui diritti e doveri dei cittadini italiani nella 
Costituzione italiana, svolto presso la sede centrale; il corso sull’uso della piattaforma Fidenia, l’incontro 
sulla preparazione del Curriculum europeo (coordinato dalle funzioni strumentali dell’orientamento in 
uscita). 
Arrivati quasi al termine della loro formazione liceale, è possibile affermare che quasi tutti gli alunni 
hanno effettuato le ore richieste e molti di loro hanno concluso il percorso ASL con largo anticipo sui 
tempi previsti. Effettivamente, in qualità di tutor, possiamo affermare che tutti gli studenti hanno svolto il 
loro lavoro con senso del dovere, con responsabilità, precisione e rispetto degli impegni presi; non 
abbiamo mai ricevuto richiami da parte degli enti presso cui gli alunni si sono recati circa il loro 
comportamento o per l’inadempienza dei compiti ricevuti. Certamente non sono mancate le difficoltà e le 
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lamentele da parte dei ragazzi, ma nessuno di loro si è sottratto al proprio dovere e tutti hanno saputo 
gestire il proprio percorso anche in modo molto autonomo.  
Per quanto concerne il nostro ruolo di tutor, esso è consistito in un primo tempo essenzialmente nel fare 
da tramite tra i ragazzi e la commissione, ricordando loro le scadenze e le varie proposte fatte dalla stessa; 
poi, in seguito all’introduzione della piattaforma Fidenia, gli alunni hanno iniziato ad organizzare il 
proprio lavoro in modo più autonomo. Quando è stato necessario, abbiamo intrattenuto contatti con i tutor 
esterni, abbiamo affrontato con gli alunni alcune criticità emerse durante le attività e, in alcune occasioni, 
li abbiamo seguiti direttamente sui luoghi di svolgimento dell’alternanza. 
Per quanto riguarda la percezione che gli studenti hanno avuto dell’esperienza dell’ASL, sulla base delle 
relazioni da loro redatte, si possono trarre alcune conclusioni sulla positività di questo percorso:  
1. quasi tutti sono consapevoli di essere maturati e di avere acquisito maggiore capacità di relazionarsi 

con figure diverse da quelle familiari o proprie dell’ambiente scolastico; 
2. hanno compreso le specificità del mondo del lavoro, le cui regole sono inderogabili. 
D’altro canto sono state espresse anche delle critiche sull’ASL: 
1. quasi tutti ritengono che le attività svolte, per la maggior parte, non siano coerenti con il curricolo 

scolastico del liceo linguistico ed avrebbero preferito ricevere proposte più attinenti agli studi fatti; 
2. pochi hanno affermato di avere avuto la possibilità di esercitarsi praticamente nell’uso delle lingue 

straniere apprese a scuola; 
3. molti hanno lamentato la distanza eccessiva tra la scuola e alcuni luoghi di svolgimento dell’ASL, 

fattore che li ha costretti a perdere molto tempo nello spostamento con i mezzi pubblici; 
4. tutti hanno sottolineato la difficoltà a conciliare lo studio pomeridiano con i percorsi dell’ASL, 

soprattutto all’inizio, e hanno affermato che, per tale ragione, secondo loro sarebbe opportuna una 
riduzione del monte ore previsto per gli studenti liceali. 

Alla luce di queste considerazioni, che trovano un’eco nelle critiche emerse verso l’ASL anche a livello 
nazionale e non solo nella categoria degli studenti, al termine del primo ciclo di ASL, si auspica che nel 
nostro Istituto si faccia una riflessione che serva a migliorare la progettazione e lo svolgimento dei 
percorsi nell’esclusivo interesse dei discenti. 
 
I tutor  
La professoressa Antonella Di Santo 
La professoressa Laura Caldarelli 
 
 
 
Roma, 21 aprile 2018 
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7. MODALITË  DI LAVORO  

 
 

MATERIE Lezione 
Front. 

Lezione 
partecip.  

Convers. 
guidata 

Lavoro 
di 
gruppo 

Attività 
laborat. 

Approccio 
testi 

Audio 
visivi 

Visite 
guidate e 
conf. 

RELIGIONE X X X   X   

ITALIANO X X X   X X X 

LINGUA E 
CIVILTÀ 
INGLESE 

X X X X X X X X 

LINGUA E 
CIVILTÀ 
SPAGNOLA 

X X X X X X X X 

LINGUA E 
CIVILTÀ 
FRANCESE 

X X X  X X X X 

STORIA X X X      

FILOSOFIA X X    X X  

MATEMATICA X X X X     

FISICA X X X X X    

SCIENZE X X     X  

DIS. E ST. AR X X X  X X X X 

SCIENZE 
MOTORIE 

 X    X   
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8. STRUMENTI DI VALUTAZIONE  
 
AVVERTENZA:  nello schema sono riportate sinteticamente le scelte operate dai singoli docenti per 
valutare il livello d’apprendimento raggiunto dai singoli allievi 
 
 
MATERIA STRUMENTI DI VALUTAZIONE:  

RELIGIONE colloquio, argomenti orali 

ITALIANO colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 
compiti in classe 

LINGUA E 
CIVILTÀ INGLESE 

colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 
quesiti a risposta aperta, simulazioni, compiti in classe 

LINGUA E 
CIVILTÀ 
SPAGNOLA 

colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 
quesiti a risposta aperta, simulazioni, compiti in classe 

LINGUA E 
CIVILTÀ 
FRANCESE 

colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 
quesiti a risposta aperta, simulazioni, compiti in classe 

STORIA colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 
quesito a risposta aperta, compiti in classe 

FILOSOFIA colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 
quesito a risposta aperta, compiti in classe, compiti in classe 

MATEMATICA colloquio, argomenti orali, test a risposta multipla, lavori di gruppo 

FISICA colloquio, argomenti orali, test a risposta multipla, quesito a risposta aperta, 
lavori di gruppo 

SCIENZE colloquio, argomenti orali, quesito a risposta aperta 

DISEGNO E 
STORIA ARTE 

argomenti orali, quesito a risposta aperta, compiti in classe 

SCINZE MOTORIE 
E SPORTIVE 

esercitazioni pratiche 
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9. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Le valutazioni effettuate nei confronti degli alunni hanno sempre fatto riferimento sia alle verifiche 
sommative scritte ed orali che alle verifiche formative. 
Le verifiche sommative periodiche sono state effettuate attraverso le prove su indicate, per le verifiche 
formative si è tenuto conto della partecipazione attiva al dialogo scolastico, della frequenza, dell’interesse 
nei confronti delle varie discipline, nonché dell’intensità e della costanza nell’impegno allo studio e 
nell’applicazione a casa, che gli alunni hanno dimostrato. 
 
INDICATORI DI 
LIVELLO  

DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE SCRITTE  

Gravemente 
insufficiente 
1  �Ê X �Ê 3 

Elaborato non svolto o consistente di frammenti isolati e incoerenti e/o 
gravemente errati 

Insufficiente 
3 < X �Ê 4 

Elaborato svolto in modo estremamente lacunoso, con numerosi e gravi 
errori conoscitivi, formativi o concettuali o concettualmente incoerenti 

Mediocre 
5 

Elaborato svolto in modo parziale e superficiale, con alcuni errori ed 
imprecisioni, nel quale è comunque riconoscibile un percorso logico 
coerente. 

Sufficiente 
6 

Elaborato svolto in modo essenziale e completo per le parti fondamentali 
con sufficiente coerenza logica, privo di errori significativi di tipo formale e 
concettuale 

Discreto 
6 < X �Ê 7 

Elaborato svolto complessivamente, con soddisfacente coerenza logica, 
formalmente corretto anche se non necessariamente privo di imprecisioni, 
dove si riconosce completezza conoscitiva 

Buono 
7 < X �Ê 8 

Elaborato svolto in modo completo, che mette in luce apprezzabili capacità 
di analisi e sintesi, con pieno controllo formale e concettuale degli 
argomenti 

Ottimo 
8 < X �Ê 10 

Elaborato completo ed esatto, svolto con padronanza formale e concettuale 
degli argomenti, con punti di originalità e di personale rielaborazione critica; 
presenza di eventuali approfondimenti; eleganza formale 
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INDICATORI DI 
LIVELLO  

DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE ORALI  

Gravemente 
insufficiente 
1  �Ê X �Ê 3 

Totale mancanza di conoscenze degli argomenti o estrema lacunosità 

Insufficiente 
3 < X �Ê 4 

Conoscenza fortemente lacunosa e approssimativa degli argomenti con 
significativi limiti di comprensione; insufficiente il livello di pertinenza; 
totale mancanza di conoscenza degli argomenti o estrema lacunosità rispetto 
alle domande; stentato e non appropriato l’uso dello strumento linguistico 

Mediocre 
5 

Conoscenza approssimata e superficiale degli argomenti, comunque compresi 
nelle tematiche essenziali; risposte pertinenti ma non formulate con chiarezza 
e usando un linguaggio elementare e non specifico 

Sufficiente 
6 

Conoscenza generalizzata ma essenziale degli argomenti; concettualmente 
chiari i collegamenti logici tra le tematiche diverse; uso corretto e 
sufficientemente appropriato dello strumento linguistico; risposte pertinenti 

Discreto 
6 < X �Ê 7 

Conoscenza complessiva degli argomenti, analizzati in modo completo 
operando i collegamenti più significativi tra tematiche diverse; pertinenza e 
discreta organicità delle risposte; corretta, chiara e fluida l’esposizione 

Buono 
7 < X �Ê 8 

Conoscenza completa e assimilata degli argomenti; capacità di operare 
confronti e collegamenti significativi, di sostenere con appropriate 
argomentazioni una tesi, di fornire analisi e sintesi anche a carattere 
pluridisciplinare; chiara, fluida, incisiva e aderente allo specifico registro 
linguistico la capacità espositiva 

Ottimo 
8 < X �Ê 10 

Conoscenza completa, organica e approfondita degli argomenti, capacità di 
rielaborazione critica con personalizzazione dei contenuti; capacità di operare 
ampie sintesi di carattere pluridisciplinare; alta competenza linguistica 
manifestata con piena padronanza delle specifiche terminologie, estrema 
chiarezza e fluidità in fase espositiva 
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10. ATTIVITË DI RECUPERO E/O DI SOSTEGNO   
Al termine del trimestre nessuno degli alunni aveva insufficienze da recuperare, pertanto 
non è stato necessario rinviare gli studenti alle varie forme di recupero previste 
dall’Istituto. Tuttavia si precisa che, ove ritenuto opportuno, i singoli docenti hanno 
attivato strategie varie come pause didattiche, ripetizioni di argomenti, approfondimenti. 
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11. ATTIVIT Ë EXTRACURRICULARI  
 
Attività svolte sia dai singoli alunni sia dalla totalità della classe:  
 

✓ Partecipazione alla visita d’istruzione presso il CERN di Ginevra 
✓ Spettacolo di balletto classico al Teatro dell’Opera Lo Schiaccianoci 
✓ Mostra su Picasso alle Scuderie del Quirinale 
✓ Spettacolo teatrale in italiano Il malato immaginario di Molière presso il teatro parrocchiale della 

chiesa di San Carlo da Sezze 
✓ Matinée cinematografica con la visione del film �/�¶�L�Q�V�X�O�W�R 
✓ Conferenza con lo scrittore Erri De Luca nell’Aula Magna della sede centrale in via Paolini 
✓ Viaggio d’istruzione a Budapest 
✓ Spettacolo teatrale in lingua francese La cantatrice Chauve di Ionesco presso l’�,�Q�V�W�L�W�X�W���)�U�D�Q�F���L�V��

Centre Saint Louis 

✓ Partecipazione al Certamen Per aspera ad astra per la Lingua Francese organizzato dal Liceo 
Immanuel Kant di Roma 

✓ Conferenza sulla prevenzione dei tumori femminili  
✓ Conferenza tenuta dal professor Zupi su sant’Agostino nell’Aula Magna dell’Istituto ex 

Magellano 

✓ Cineforum in lingua francese  
✓ Attività di Orientamento in uscita presso l’Università La Sapienza, l’Universitˆ di Tor Vergata e 

l’Università Roma Tre in varie facoltà delle stesse; inoltre altre attività di orientamento sono state 
effettuate nel centro Informagiovani di Roma Capitale  

✓ Olimpiadi d’Italiano 

✓ Nel triennio, inoltre, sono state conseguite certificazioni esterne nelle varie Lingue Straniere 
(Cambridge, Delf, Dele) 
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12. PROVE SIMULATE  
 
La simulazione della prima prova è stata svolta il 20 aprile; la simulazione della seconda prova si è svolta, 
invece, l’8 marzo. In merito alla terza prova, è stata svolta una simulazione, seguendo la tipologia B - 
quesiti a trattazione breve - max 8 righe, il 10 aprile per tutta la classe e il 17 aprile esclusivamente per 
un alunno assente in quanto impegnato a rappresentare il nostro Istituto nel Certamen Per aspera ad 
astra; le materie coinvolte sono state Disegno e Storia dell’Arte, Lingua e Civiltà Francese, Lingua e 
civiltà Spagnola, Scienze. La durata della prova è stata di 150 minuti. 
 
Di seguito il testo della simulazione della prima prova del 20 aprile 2018. 
 
PROVA DI ITALIANO  
Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte.  
  
TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO   
Dino Buzzati, Il deserto dei Tartari (1940). Edizione di riferimento: Oscar Mondadori, Milano 1984   
«Fino allora egli era avanzato per la spensierata età della prima giovinezza, una strada che da bambini 
sembra infinita, dove gli anni scorrono lenti e con passo lieve, così che nessuno nota la loro partenza. Si 
cammina placidamente, guardandosi con curiosità attorno, non c’è bisogno di affrettarsi, nessuno preme 
di dietro e nessuno ci aspetta, anche i compagni procedono senza pensieri, fermandosi spesso a scherzare. 
Dalle case, sulle porte, la gente grande saluta benigna, e fa cenno indicando l’orizzonte con sorrisi di 
intesa; così il cuore comincia a battere per eroici e teneri desideri, si assapora la vigilia delle cose 
meravigliose che si attendono più avanti; ancora non si vedono, no, ma è certo, assolutamente certo che 
un giorno ci arriveremo. Ancora molto? No, basta attraversare quel fiume laggiù in fondo, oltrepassare 
quelle verdi colline. O non si è per caso già arrivati? Non sono forse questi alberi, questi prati, questa 
bianca casa quello che cercavamo? Per qualche istante si ha l'impressione di sì e ci si vorrebbe fermare. 
Poi si sente dire che il meglio è più avanti e si riprende senza affanno la strada. Così si continua il 
cammino in una attesa fiduciosa e le giornate sono lunghe e tranquille, il sole risplende alto nel cielo e 
sembra non abbia mai voglia di calare al tramonto. Ma a un certo punto, quasi istintivamente, ci si volta 
indietro e si vede che un cancello è stato sprangato alle nostre spalle, chiudendo la via del ritorno. Allora 
si sente che qualche cosa è cambiato, il sole non sembra più immobile ma si sposta rapidamente, ahimè, 
non si fa tempo a fissarlo che già precipita verso il confine dell'orizzonte, ci si accorge che le nubi non 
ristagnano più nei golfi azzurri del cielo ma fuggono accavallandosi l'una sull'altra, tanto è il loro affanno; 
si capisce che il tempo passa e che la strada un giorno dovrà pur finire. Chiudono a un certo punto alla 
nostre spalle un pesante cancello, lo rinserrano con velocità fulminea e non si fa tempo a tornare. Ma 
Giovanni Drogo dormiva ignaro e sorrideva nel sonno come fanno i bambini.»  
Dino Buzzati (Belluno 1906 - Milano 1972) pubblicò nel 1940 Il deserto dei tartari, romanzo ambientato 
in un immaginario paese che ricorda l’Austria dell’Ottocento. Il protagonista è il sottotenente Giovanni 
Drogo, che viene assegnato in prima nomina alla Fortezza Bastiani, avamposto abbandonato e desolato, 
situato ai limiti del deserto (un tempo regno dei Tartari, mitici nemici). Per Drogo, così come per i 
commilitoni, la speranza di veder comparire un nemico all'orizzonte si trasforma a poco a poco in 
un'ossessione metafisica, in cui al desiderio di mostrare il proprio eroismo si sovrappone la ricerca di una 
verità definitiva sulla propria esistenza. Tutto il romanzo si presenta come una simbolica rappresentazione 
della condizione umana.  
 1.Comprensione del testo   
1.1 Riassumi brevemente il contenuto del testo.     
2. Analisi del testo   
2.1 L’autore utilizza alcune figure retoriche e ricorre a nessi sintattici e scelte lessicali particolari per 
rendere con maggiore incisività i temi trattati; sapresti individuare qualcuno di questi elementi nel testo?  
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  2.2 Nel brano ricorrono simboli e temi esistenziali: individuali e rifletti su come tali motivi vengono 
presentati e sviluppati nel testo.  2.3 A cosa alludono le domande «Ancora molto? [...] O non si è per caso 
già arrivati? Non sono forse questi alberi, questi prati, questa bianca casa quello che cercavamo?»  2.4 
«Ma a un certo punto, quasi istintivamente, ci si volta indietro e si vede che un cancello è stato sprangato 
alle spalle nostre, chiudendo la via del ritorno:» come si può interpretare il senso di questa “immagine” 
presente nel brano proposto?       
3. Interpretazione complessiva ed approfondimenti. 
 Sulla base dell'analisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva del testo ed approfondiscila 
con opportuni collegamenti ad altri testi di Buzzati e/o di autori a te noti, che abbiano trattato temi affini a 
quelli presenti nel brano proposto.   
  
TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI 
GIORNALE”  
 (puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti)  
CONSEGNE  
 Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto 
o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.  Se scegli la forma del «saggio 
breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di 
studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. Se scegli la forma 
dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che l’articolo 
debba essere pubblicato. Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio 
protocollo. 
 
1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO    
ARGOMENTO: Il gioco tra svago, libertˆ e rischio.  
 DOCUMENTI  

  
  CARAVAGGIO, I bari, 1594 circa.  
 Il dipinto rappresenta in modo molto verosimile la truffa realizzata da due bari a danno di un giovane 
ingenuo; notevole il contrasto tra le espressioni dei personaggi, che illustrano perfettamente la diversa 
situazione psicologica dei tre protagonisti del quadro.   
  
«Comunque sia, per l’uomo adulto e responsabile il gioco è una funzione che egli potrebbe anche 
tralasciare. Il gioco è superfluo. Il bisogno di esso è urgente solo in quanto il desiderio lo rende tale. Il 
gioco può in qualunque momento essere differito o non aver luogo. Non è imposto da una necessità fisica, 
e tanto meno da un dovere morale. Non è un compito. […] Ecco dunque una prima caratteristica del 
gioco: esso è libero, è libertà. Immediatamente congiunta a questa è la seconda caratteristica. Gioco non è 
la vita “ordinaria” o “vera”. È un allontanarsi da quella per entrare in una sfera temporanea di attività con 
finalità tutta propria. Già il bambino sa perfettamente di “fare solo per finta”, di “fare solo per scherzo”. 
[...] Tale coscienza di giocare “soltanto”, non esclude affatto che questo “giocare soltanto” non possa 
avvenire con la massima serietà, anzi con un abbandono che si fa estasi e elimina nel modo più completo, 
per la durata dell’azione, la qualifica “soltanto”. Ogni gioco può in qualunque momento impossessarsi 
completamente del giocatore. […] Il gioco sa innalzarsi a vette di bellezza e di santità che la serietà non 
raggiunge.» Johan HUIZINGA, Homo ludens, Il Saggiatore, Milano 1983  
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 «Tra i generi di videogioco che hanno sollecitato la riflessione critica degli studiosi in tema di 
dipendenza vanno ricordati i giochi di ruolo virtuali (Role Playing Games o RPG), evoluzione 
tecnologica del più famoso gioco di ruolo tradizionale Dungeons and Dragon. Analizzando i meccanismi 
di gratificazione che supportano l’uso dei giochi di ruolo virtuali, Valleur e Matysiak ritengono che gran 
parte del fascino esercitato da questi videogiochi sugli adolescenti scaturisca dalla possibilità di trovare in 
essi la grandezza e il riconoscimento sociale che questi non trovano nella vita quotidiana, consentendo di 
misurare le proprie conoscenze e capacità tramite un percorso che prevede fasi di apprendimento, sfide e 
riti di passaggio […]. Sebbene questo tipo di giochi richieda la sottomissione a regole, gerarchie e 
classificazioni, talvolta più rigide ed inflessibili di quelle della società, in essi il fallimento non è mai del 
tutto irreversibile, dal momento che si può sempre ricominciare con un’altra identità, su un altro scenario.  
Aspetto non trascurabile è che la partecipazione al gioco richiede non soltanto un’estrema fedeltà al 
personaggio (avatar) ed alla situazione ma anche una presenza attiva e costante che implica collegamenti 
frequenti e prolungati, sino a sei o a dodici ore al giorno.» AA. VV., I videogiochi, gli stili di vita e la 
salute mentale di bambini e adolescenti, in  Eurispes, 8° Rapporto Nazionale sulla Condizione 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, 2007 
 
2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO  
 ARGOMENTO: Emoji ed emoticon: una forma di comunicazione sempre pi• diffusa.  
 DOCUMENTI  
 «L'uso di emoji ed emoticon può modificare la percezione che gli altri hanno di noi e influire sulle nostre 
relazioni sociali. A indicarlo è un lavoro pubblicato su Trends in Cognitive Science, dalla 'cyberpsicologa’ 
Linda Kaye, dell'università britannica di Edge Hill, che indica come questa forma di comunicazione 
fornisca indicazioni sulla personalità di chi la usa. Oggi oltre il 90% degli utenti della Rete è solito usare 
emoticon ed emoji in testi scritti ed email. E non è solo un fatto generazionale, assicurano gli esperti. 
Un'indagine condotta nel 2014 su mille americani ha indicato che soltanto il 54% di chi usa le faccine ha 
dai 18 ai 34 anni. Tutti gli altri, quasi la metà, sono adulti fatti e finiti se non addirittura anziani. Segno 
che, spiegano le autrici del paper, questa forma di comunicazione è più collegata alla personalità che 
all'età. Durante un'interazione faccia a faccia, che sia dal vivo o attraverso video chiamate su Skype o 
FaceTime, usiamo non solo un linguaggio verbale ma anche una comunicazione veicolata ad esempio dal 
movimento delle mani, la postura o le espressioni facciali. Quando scriviamo tutto questo 'non detto' 
scompare ma l'uso delle emoji ed emoticon nelle chat va a creare un linguaggio che in qualche modo 
sostituisce la comunicazione non verbale. "Il più delle volte - ha detto Kaye - usiamo gli emoji come i 
gesti, come un modo di valorizzare le espressioni emotive. Ci sono molte peculiarità nel modo con cui 
gesticoliamo e le emoji sono qualcosa di simile, soprattutto nei differenti modi sul come e perché le 
usiamo". […] "Le persone formulano giudizi su di noi in base a come usiamo gli emoji", ha precisato 
Kaye. "Bisogna essere consapevoli - ha concluso - che questi giudizi possono differire a seconda del dove 
o con chi si usa quell'emoji, se ad esempio con persone di lavoro o con la famiglia o gli amici".» Altro che 
gesti, gli emoticon raccontano come siamo, «La Repubblica», 17.1.2017  
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«L’uso di emoji è efficace sul piano comunicativo quando riesce a produrre un testo che è ironico e 
diretto. L’essenzialità della forma e la condensazione dei contenuti alleggeriscono il lavoro psichico alla 
base della ricezione del messaggio e producono un effetto distensivo che facilita il contatto, predispone 
alla comunicazione. L’ironia si accorda bene con questo meccanismo, che funziona nella sua stessa 
direzione, e aggiunge il proprio lavoro. Sospende, senza abolire, la censura di sentimenti repressi e di 
pensieri rimossi (incompatibili con la correttezza formale della relazione tra i comunicanti) e rende 
l’espressione dei sentimenti più immediata e sincera. La comunicazione ironica con gli emoji, consente di 
sostare tra il dire e il non dire, dove le cose dette, pur essendo dirette, non sono pietre che pesano. Si 
giova della libertà e della discrezione che alloggiano nell’allusione e trasforma l’immediatezza in 
prossimità. Tuttavia, la scrittura emoji stenta in modo evidente quando è usata per rappresentare emozioni 
e pensieri complessi. La rappresentazione per immagini stilizzate manca della ricchezza di connessioni e 
della plasticità della costruzione del discorso che offrono il testo scritto o l’opera pittorica. Di 
conseguenza irrigidisce il movimento/espansione del gesto psicocorporeo di apertura al mondo, che è 
all’origine di ogni nostra espressione. Si trova a disagio nell’area dell’incertezza tra ciò che riusciamo a 
sentire e ciò che ci sfugge, sentimenti che assumiamo e sentimenti in cui facciamo fatica a riconoscerci. 
Non riuscendo ad afferrare la potenzialità del nostro sentire, la scrittura emoji mente quando si cimenta 
con l’espressione del nostro modo di essere.» Sarantis THANOPULOS, Sentire, pensare e dire con gli 
emoji, «Il Manifesto», 30.5.2015 
 
3. AMBITO STORICO - POLITICO  
 ARGOMENTO: Il lavoro: tra diritti e possibilitˆ.  
 DOCUMENTI  
 Art. 4 della Costituzione italiana: La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, 
secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un'attività' o una funzione che concorra al progresso 
materiale o spirituale della società.       
  «Precari e con 1500 euro al mese: così lavoriamo noi fisici dell’Infn. Nel giorno della conferma 
sperimentale della scoperta delle Onde gravitazionali, la cui esistenza Albert Einstein aveva previsto 100 
anni fa grazie alla teoria della relatività generale, c’è solo spazio per l’entusiasmo. Eppure tra qualche 
giorno il sorriso si spegnerà, di fronte alle difficoltà pratiche della battaglia quotidiana. […] Sette anni di 
stipendi bloccati, nessuna possibilità di carriera, personale precario a rischio di licenziamento, salario 
accessorio più basso rispetto agli altri enti di ricerca e finanziamenti che arrivano col contagocce. […] Più 
di 300 su 1900 persone che lavorano nelle 24 sedi sparse per l’Italia. […] Ogni due ricercatori che vanno 
in pensione se ne può assumere uno solo, ma c’è ancora una vecchia graduatoria a cui attingere. […] Il 
clima è ottimo, […] il lavoro più bello del mondo, […] e andiamo avanti con spirito di sacrificio e 
abnegazione.»  
 http://www.corriere.it/scuola/16_febbraio_11/precari-1500-euro-mese-ecco-come- lavorano-fisici-dell-
infn-4e33bd76-d105-11e5-9819-2c2b53be318b.shtml  
  
«“Certo un mondo dove i vecchi lavorano e i giovani dormono, prima non si era mai visto.” Prima non si 
era mai visto. Ci ho pensato a lungo, nei giorni seguenti. Non ha detto, Stefano, che era giusto o sbagliato, 
morale o immorale. Ha detto che non si era mai visto, e credo sia perfettamente vero. Possiamo pensare, 
di te, di Pedro, del vostro sonno diurno nel pieno di un giorno speciale per tutti, ciò che vogliamo, che sia 
la più imperdonabile delle mancanze, oppure che sia il segno di una nuova e geniale maniera di vivere. 
Ma non c’è dubbio che “un mondo dove i vecchi lavorano e i giovani dormono” non si era mai visto; e 
che questo sonno ostinato, pregiudiziale, del tutto indipendente da quanto vi circonda, per giunta pagato 
dal lavoro altrui (il lavoro dei vecchi), sia un inedito. Una cosa mai vista. Un meccanismo sconosciuto 
che muta e complica gli ingranaggi della macchina del tempo.»       
 Michele SERRA, Gli sdraiati, ed. Feltrinelli, novembre 2013 
 
4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO  
 ARGOMENTO: Einstein aveva ragione.  
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DOCUMENTI   
«Da giorni si rincorrono le voci su un annuncio atteso da un secolo, la prima osservazione diretta delle 
onde gravitazionali previste dalla teoria generale della relatività formulata da Albert Einstein proprio un 
secolo fa. A confermare la sospirata notizia sarà una conferenza stampa congiunta delle équipe di Ligo e 
Virgo prevista per giovedì 11 febbraio. Statunitense la prima, italo-francese la seconda, i due gruppi di 
ricercatori hanno finalmente avuto una risposta dai giganteschi rivelatori costruiti per misurare le 
minuscole increspature dello spazio-tempo prodotte da corpi celesti di grande massa. Ligo ha tre 
strumenti, tutti negli Stati Uniti. Virgo, finanziato dall'Istituto nazionale di fisica nucleare e dal Centre 
National de la Recherche Scientifique, ne ha uno a Cascina, a due passi da Pisa.» MARCO CATTANEO, 
Scienza-show così si rivela una scoperta, La Repubblica, 9 febbraio 2016   
«Il mondo della fisica era in fibrillazione da settimane. Le regole del gioco che servono per ridurre il 
rischio di falsi allarmi imponevano riserbo fino all’annuncio ufficiale e i colleghi tenevano la bocca 
cucita. Ma lo scintillio dei loro occhi li tradiva. In fondo è un Nobel praticamente certo. Ieri in 
un’emozionante conferenza stampa seguita in diretta sul web nel mondo intero è arrivato l’annuncio 
ufficiale: rilevate le onde gravitazionali. Per i fisici è un momento estatico. Fino al giorno prima le uniche 
onde fondamentali osservate dall’uomo erano le onde elettromagnetiche, quelle di cui sono fatti i segnali 
radio e la luce. Ieri è stato osservato un altro tipo di onda. È come se dovessimo riscrivere la Genesi 
sostituendo «Fiat lux» con «Fiat lux et gravitatis fluctus». Sono onde un po’ simili a quelle 
elettromagnetiche, ma anche qualcosa di diverso e strano: sono oscillazioni dello spazio. Lo spazio si 
increspa e oscilla come la superficie di un lago. NE CONOSCEVAMO GIÀ L’ESISTENZA MOLTO 
PRIMA DI VEDERLE. L’aspetto più spettacolare di questa storia non è la stranezza della Natura, né la 
maestria degli scienziati che hanno costruito l’antenna capace di rilevare le onde di spazio. Quello che è 
straordinario è che noi conoscevamo l’esistenza di queste onde molto prima di vederle: la loro esistenza è 
predetta della relatività generale di Albert Einstein, di cui abbiamo appena festeggiato il centenario. Se la 
Natura benigna voleva onorare Einstein a cent’anni dalla sua teoria, ha trovato il modo più elegante. 
Difficile immaginare un’indicazione più chiara della forza di un pensiero che, appoggiandosi sugli indizi 
e sulla ragione, è capace di vedere così lontano; tanto che occhi e mani hanno bisogno di un altro secolo 
per seguirlo. Per arrivarci, è stata necessaria una vasta collaborazione internazionale, dove gli italiani 
hanno — ancora una volta — un ruolo maggiore. Eravamo convinti che queste onde esistessero. Ma una 
cosa è essere convinti che esistano leoni. Un’altra è cercare un leone vero e guardarlo negli occhi. La 
differenza è ciò che chiamiamo “scienza”.»   
CARLO ROVELLI, Storia delle onde gravitazionali. Lo spazio s’increspa come un 
lago.http://www.corriere.it/cronache/ 16_febbraio_12/carlo-rovelli-onde-gravitazionali-einstein-scoperta-
dc83ff40-d10b-11e5-9819-2c2b53be318b_print.html 
 
TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO  
 Il documento che segue è tratto dalla lettera di dimissioni dall’incarico universitario dello storico e 
politico Gaetano Salvemini. Nella lettera emergono alcuni tratti dell’opposizione al regime fascista di una 
parte del mondo intellettuale italiano. Illustra, anche a partire da quanto presente nel documento proposto, 
i caratteri salienti dell’opposizione intellettuale e politica al regime fascista.  
 Dalla lettera al Rettore dell’Università di Firenze del 5 novembre 1925 da Londra. «Signor Rettore, la 
dittatura fascista ha soppresso, oramai, completamente, nel nostro paese, quelle condizioni di libertà, 
mancando le quali l’insegnamento universitario della Storia - quale io lo intendo - perde ogni dignità, 
perché deve cessare di essere strumento di libera educazione civile e ridursi a servile adulazione del 
partito dominante, oppure a mere esercitazioni erudite, estranee alla coscienza morale del maestro e degli 
alunni. Sono costretto perciò a dividermi dai miei giovani e dai miei colleghi, con dolore profondo, ma 
con la coscienza sicura di compiere un dovere di lealtà verso di essi, prima che di coerenza e di rispetto 
verso me stesso. Ritornerò a servire il paese nella scuola, quando avremo riacquistato un governo civile.»  
Gaetano SALVEMINI, Memorie di un fuoruscito, Feltrinelli, Milano 1973 
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TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE  
 «Essere pessimisti è più saggio: si dimenticano le delusioni e non si viene ridicolizzati davanti a tutti. 
Perciò presso le persone sagge l’ottimismo è bandito. L’essenza dell’ottimista non è guardare al di là della 
situazione presente, ma è una forza vitale, la forza di sperare quando gli altri si rassegnano, la forza di 
tenere alta la testa quando sembra che tutto fallisca, la forza di sopportare gli insuccessi, una forza che 
non lascia mai il futuro agli avversari, ma lo rivendica per sé. Esiste certamente anche un ottimismo 
stupido, vile, che deve essere bandito. Ma nessuno deve disprezzare l’ottimismo inteso come volontà di 
futuro, anche quando dovesse condurre cento volte all’errore; perché esso è la salute della vita, che non 
deve essere compromessa da chi è malato.» Dietrich BONHOEFFER, Resistenza e resa. Lettere e scritti 
dal carcere, Edizioni Paoline, Milano 1988  
  
Il candidato rifletta sulla citazione tratta da un testo di Bonhoeffer e, sulla base delle sue conoscenze e dei 
suoi studi sul mondo contemporaneo, esprima le sue considerazioni su un duplice modo di guardare al 
futuro, quello che privilegia una visione apocalittica e negativa – distruzioni ambientali, crescita 
demografica incontrollata, espansione dei conflitti e altro – e quello che, facendo leva sull’etica della 
responsabilità e dell’impegno, sceglie di credere e operare per contribuire a cambiare e migliorare la 
realtà.   
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano.  
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Di seguito il testo della simulazione della seconda prova dell’8 marzo 2018. 

Il candidato è tenuto a svolgere la prova per uno dei testi di seguito proposti:  

�x A –ATTUALITÀ 
�x B – STORICO-SOCIALE 
�x C – LETTERATURA  
�x D - ARTISTICO 

Indirizzo: LI04 - LICEO LINGUISTICO  
Tema di: LINGUA STRANIERA - INGLESE  

A - ATTUALITÀ 
 

Teenagers are not that Internet savvy 

Young people are easily duped when evaluating information on social media 

Think your teens are internet savvy? Think again. The Stanford History Education Group (SHEG) 
published research last November which looked at how capable teens aged 11-18 were of evaluating the 
reliability of online sources. According to the executive summary, “our ‘digital natives’ may be able to 
flit between Facebook and 5 Twitter while simultaneously uploading a selfie to Instagram and texting a 
friend”. “But when it comes to evaluating information that flows through social media channels, they are 
easily duped.” The bar was not set high for what the researchers call “civic online reasoning”. They 
wanted to know whether middle-schoolers could distinguish between an advertisement and a news story. 
They couldn’t. 10 They wanted to know whether high school students would be able to evaluate the 
reliability of a claim made on a photosharing website about the consequences of nuclear fallout. They 
weren’t. And finally, they wanted to know whether college students who spend hours every day online 
could see that the fact that a tweet came from a heavily ideological source might raise questions about 
bias. They couldn’t. […]  

15 Fake news  

There was a huge upsurge in interest in the impact of “fake news” in the US presidential elections, but 
this research shows a deeper problem. Fake news stories can mostly be spotted by anyone not completely 
blinded by partisanship. “Native advertising”, or content that is sponsored but designed to look like news 
stories, is much harder to 20 identify. For example, in the SHEG study, more than 80 per cent of students 
believed that an online article identified by the words “sponsored content” was a real news story, even 
when they understood the term. The students were shown a Slate.com home page featuring a traditional 
advertisement, a news story and an article with the headline, “The real reasons women don’t go into 
tech”. The latter was clearly labelled 25 as sponsored content, but this made no difference to four out of 
five of the young students. The older students did not fare much better. Students aged 14-18 were shown 
a photograph of allegedly mutant daisies with the claim that the mutations resulted from the nuclear 
disaster at the Fukushima Daiichi nuclear power plant in Japan. They were asked whether the photograph, 
which was distributed widely after being uploaded to Imgur photosharing website, constituted strong 
evidence for the poster’s 30 claim that the daisies were suffering from “nuclear birth defects”. More than 
80 per cent of the students failed to give solid reasons why the claim might be questionable. (In fact, 
while in theory it could be due to radiation, it is possible to find the same kind of mutations in your own 
garden.) […] 
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Tema di: LINGUA STRANIERA - INGLESE  
A - ATTUALITÀ 

Murky area  

Are our Irish young people likely to have much higher levels of digital literacy? 35 While establishing the 
reliability of sources is important, internet advertising is a particularly murky area. Recently, the London 
Times published an article about a social media agency, Social Chain, that employs 100 young people 
whose average age is 21. They have bought up social media accounts with huge numbers of followers and 
use them to advertise. Most young people have no idea that they are being targeted in this way. When 
Social Chain employees were challenged by a Disney executive to make 40 Disney trend on Twitter, they 
managed to dominate UK Twitter for hours with #DisneyScenesIWillNeverGetOver. The people 
reminiscing about the death of Bambi’s mother would have had no idea that they had just been 
manipulated by social media mavens. Using popular social media accounts to manipulate young people 
into parting with their parents’ cash is one thing, but there is another impact that is much harder to 
quantify – the fact that the internet shapes 45 more than buying patterns. It also promotes a world view 
simply by repetition. Just as it conditions people into viewing themselves as consumers, it conditions 
them to accept a particular worldview uncritically. At the same time, heavy internet usage appears to 
promote political passivity, except in rare cases, 50 because “liking” or retweeting takes so much less 
effort than getting out there and doing something. The term used by SHEG, civic online reasoning, is a 
clunky phrase describing an essential skill. But the scary thought is that the observed lack of it in young 
people is not likely to change when they eventually become adults.  

[732 words] 

From: Breda O’Brien, “Teenagers are not that internet savvy”, The Irish Times, 14 January 2017. 
Available online: http://www.irishtimes.com/opinion/breda-o-brien-teenagers-are-not-that-internet-savvy-

1.2934897 Accessed on 19 January 2017. 

 

 

Tema di: LINGUA STRANIERA - INGLESE  
A – ATTUALITÀ 

 
COMPREHENSION AND INTERPRETATION  

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words.  

1. What age group did the research published by the Stanford History Education Group (SHEG) examine?  

2. What striking contrast in young people’s digital skills did the research results show?  

3. Briefly mention two of the findings from this research regarding young people’s low levels of “civic 
online reasoning”.  

4. How is “native advertising” different from a real news story?  
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5. Briefly illustrate an example of “fake news” provided in the text and say why it is fake.  

6. What is Social Chain and what did it do in the episode reported by the London Times?  

7. What was “murky” about this?  

8. The article highlights how the internet may condition people. Name two ways.  

9. In what ways are heavy internet users more likely to be politically passive, according to the article?  

10. What thought does the author of this article find frightening?  

PRODUCTION   

Choose one of the following questions.  
Number your answer clearly to show which question you have attempted.  
 
Either  

1. In an essay of approximately 300 words, write an open and critical self-assessment of your own “civic 
online reasoning” skills, referring to the different aspects of “internet savviness” mentioned in the 
article and to other aspects of digital literacy that you are familiar with.  

Or  

2. How can schools help create greater awareness in young people and in their families of the 
opportunities and the risks of the internet? How can student bodies in schools take an active role in 
promoting “internet savviness”? Present your ideas and suggestions in a composition of about 300 words. 

 

Tema di: LINGUA STRANIERA - INGLESE 
B – STORICO – SOCIALE 

 
The last two decades have seen many significant events in the development of the European Union (EU) 
that have provided various opportunities to ponder its future and that of the European integration process 
more generally. An almost continuous process of treaty and institutional reform has encouraged ideas of 
how the EU should and might look in the future; enlargement has provoked thoughts about the challenges 
5 and opportunities of a much larger membership and also on how far the EU could and should expand. In 
2007 – a tumultuous year in which the EU enlarged to include Bulgaria and Romania and entered its 
latest round of ‘constitutional’ reform producing the Treaty of Lisbon – this trend continued. As the 
saying goes, in EU matters, change has been the only constant in recent times. Yet 2007, with the fiftieth 
anniversary of the signing in Rome on 25 March 1957 of the Treaty 10 Establishing a European 
Economic Community, was notable in a different way too. This ‘birthday’ provided an opportunity to 
reflect on the history of the EU and, in particular, of its supranational core, the European Community; to 
reflect on its successes and failures, its strengths and weaknesses, the opportunities taken and those 
missed, and on the forces and figures that have helped shape what is now a prominent feature of 
contemporary European and, increasingly, more broadly international affairs. That 15 such an anniversary 
was actually taking place would come as a surprise to the cartoonist who provided the cover drawing for 
The Economist of 20 March 1982 that marked the twenty-fifth anniversary of the Treaty of Rome. It 
depicted a tombstone dedicated to the EEC with the inscription ‘born March 25, 1957, moribund March 
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25, 1982’ and the epitaph ‘Capax imperii nisi imperasset’ – ‘It seemed capable of power until it tried to 
wield it’. By contrast, the EU today certainly has power – economic, legal, and political – 20 and does 
wield it, albeit not always successfully and effectively and as widely as some of its advocates might wish. 
Its opponents, by contrast, may long for its demise, but despite all manner of supposed ‘crises’, it 
continues to exist, to expand what it does and to enlarge its membership. It is far from moribund; it is a 
live entity, settled for some, contested for others. With the EU therefore a well-established, if not 
universally loved, fixture of the European political scene 25 the fiftieth anniversary of the signing of what 
is more commonly referred to as the ‘Treaty of Rome’ was something that deserved to be noted, for some 
even celebrated. Certainly celebration was in the minds of many of the heads of government and of state 
and others who attended the high profile, but informal, gathering of EU leaders in Berlin on 25 March 
2007 and oversaw the adoption of the so-called Berlin Declaration. Not that there was a willingness on 
the part of all the participants to sign the declaration. 30 This was left to the presidents of the 
Commission, Council and European Parliament. But few if any could deny at least a certain sense of 
achievement. According to the declaration, ‘European unification’ had brought peace and prosperity to 
Europe. It had also brought about ‘a sense of community’ and allowed member states to ‘overcome 
differences’ and to help ‘unite Europe and to strengthen democracy and the rule of law’. 
35 EU leaders were not alone in using the fiftieth anniversary of the signing of the Treaty of Rome to 
reflect on what had been achieved since 1957. Euro-enthusiasts held commemorative events, as did the 
EU’s own institutions and some of its various other bodies. An EU-sponsored logo – together@50 – was 
adopted. In France a dedicated website (www.traitederome.fr) on the events of 50 years ago was 
established. In London, Chatham House commissioned a celebratory etching. There was some media 40 
interest too with various radio and TV channels broadcasting dedicated programmes and some 
newspapers and news magazines setting aside space to record the events of 50 years ago. Academics and 
practitioners also got involved, some contributing to special issues of journals, books or other 
commemorative publications. Others gathered to discuss the merits and lessons of the last 50 years of 
European integration. […]  
[693 words]  

From: David Phinnemore and Alex Warleigh-Lack, “Introduction”, in Reflections on European 
Integration : 50 Years of the Treaty of Rome. Basingstoke and New York, Palgrave Macmillan, 2009, 

pgs. 1-7; pgs. 1-2. Accessed on 19 January 2017  

 

COMPREHENSION AND INTERPRETATION   

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words.  

1. What issues regarding the European enlargement process does the text recall?  

2. Why was 2007 an important year in the European integration process? Provide 2 details.  

3. When did the 50th Anniversary of the signing of the Treaty of Rome take place?  

4. This anniversary provided an occasion to take stock of what the EU had and had not achieved. Provide 
a detail from the text that refers to this stock-taking opportunity.  

5. Why does the text say that this anniversary “would come as a surprise to the cartoonist” that had made 
the cover drawing for The Economist 25 years earlier?  
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6. What sort of power does the EU have?  

7. How does the text make you understand that there are different points of view on the EU? Provide at 
least 2 details from the passage.  

8. Who signed the so-called Berlin Declaration?  

9. What were some of the things that this Declaration stated?  

10. Provide at least 2 examples of the ways in which the 50th Anniversary was celebrated or 
commemorated. 

 
PRODUCTION  

Choose one of the following questions. Number your answer clearly to show which question you have 
attempted.  

Either  

1. In the passage recalling the 50th Anniversary of the signing of the Treaty of Rome, the authors write 
that the EU is “far from moribund; it is a live entity, settled for some, contested for others”. Reflect on 
this statement and on whether or not you would agree with it in 2017, now that the 60th Anniversary has 
been marked. Present your thoughts and arguments in an essay of about 300 words. Or  

2. How “European” do you feel as a young person and what opportunities and advantages do you know 
about for young people living in the EU? How could you make use of these opportunities in your future 
studies or career? Write a composition of about 300 words showing your knowledge and ideas  on this 
topic. 

Tema di: LINGUA STRANIERA - INGLESE 
C – LETTERATURA 

Assimilation 

Where Ramon worked washing dishes, the owner called him in one day and said that he was raising him 
to busboy. Ramon would wear the short red jacket and black trousers. Ramon’s hands were cracked and 
peeling from the hot water, but he was wary of the promotion because the owner was selling it to him like 
there was a catch. They were all foreigners—the owner, the owner’s wife, and the people who came there 
5 to eat. Big people with loud voices and bad manners. You are in the waiting pool now, my friend, and 
on a good night your share could be thirty, forty dollars, under the table. On Sunday morning, Ramon 
took the bus upstate to see Leon. They talked through the phones. I don’t know why he wants to see my 
certificate, Ramon said. What certificate? 10 Of my birth. He wants to make sure you’re an American, 
Leon said. […] When Ramon presented his birth certificate, they sat down with him in the back after the 
restaurant was closed for the night—Borislav, the owner, his wife, she of the squinting eyes, and another 
man, who was 15 fat, like Borislav, but older and with a briefcase in his lap. He was the one who asked 
the questions. After Ramon gave his answers, they talked among themselves. He heard harsh mouthfuls 
of words with deep notes—it was not a mellifluous language like the bright bubbling of water over rocks 
of his language. And then, with a flourish, the owner placed on the table a photograph. Look, my friend, 
he said. The photograph was of a girl, a blonde with sunglasses propped in her hair. Her hand gripping the 
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strap of her 20 shoulder bag was closed like a fist. She wore jeans. […] How much? Leon said. A 
thousand. Plus air and hotel expenses. They are messing with you. This is good for three thousand, 
minimum. And then? 25 Why not? It will pay for filmmaker’s school. Isn’t that what you want? I don’t 
know. It’s selling yourself. And it’s a defilement of sacred matters . […] You sell yourself washing 
dishes, little bro. This is the country of selling yourself. And what sacred matter do you mean, which this 
scam bears no resemblance to, if you think about it? When the plane landed, Ramon crossed himself. He 
took the bus to the city. It was already late afternoon and the city was under the heavy dark clouds he had 
flown through. Packs of motorcycles and mopeds kept pace with the bus and then shot past. Linked 
streetcars ground around corners and disappeared as if swallowed. It was an old European city of 
unlighted streets and stone buildings with shuttered windows. 
He had the address of the tourist hotel on a piece of paper. There was just time to change into the suit and 
they were calling from downstairs. 35 The girl from the picture gave him a quick glance of appraisal and 
nodded. No smile this time. And her hair was different—pulled tight and bound at the neck. She was 
dressed for the occasion in a white suit jacket with a matching short skirt and white shoes with heels that 
made her taller than Ramon. She seemed fearful. A bearded heavyset fellow held her elbow. They all rode 
in a taxi to a photographer’s studio. The photographer stood Ramon and the girl in an 40 alcove with 
potted palms on either side of them and a plastic stained-glass window lit from behind by a floodlamp. 
They faced a lectern. When Ramon’s shoulder accidentally brushed hers, the girl jumped as if from an 
electric shock. Some sort of city functionary married them. He mumbled and his eyes widened as if he 
were having trouble focusing. He was drunk. When the photographer’s flash went off behind him he lost 
his place in 45 his book and had to start again. He swayed, and nearly knocked over the lectern. He 
clearly didn’t understand the situation because when he pronounced them man and wife he urged them to 
kiss. The girl laughed as she turned away and ran to the heavyset fellow and kissed him. The 
photographer placed a bouquet of flowers in the girl’s arms and posed her with Ramon for the formal 
wedding picture. And that was that. Ramon was dropped off at the hotel and the next day he flew home. 
50 He learned the girl’s name when the lawyer with the briefcase put in front of him the petition to bring 
her to the States: Jelena. It attests that she is your lawful spouse and you are in hardship without her 
presence beside you, the lawyer said. […]  
[773 words]  

From: E.L. Doctorow, “Assimilation”, First published in the New Yorker Magazine, November 22, 2010. 
Available online: http://www.newyorker.com/magazine/2010/11/22/assimilation. Accessed on 27 January 

2017.  

 

COMPREHENSION AND INTERPRETATION  

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words.  

1. Describe the uniform the busboys wear in the place where Ramon works.  

2. How much would he be able to earn from the tips with the promotion?  

3. How much did Leon, Ramon’s brother, think he should be offered for what the owner wanted Ramon 
to do?  

4. Where did Ramon have to go?  
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5. Why was Ramon dressed in a suit and the girl in a white suit and white shoes?  

6. Who was the “heavyset fellow”?  

7. How do you know that Ramon did not know the girl?  

8. Why had the owner needed proof that Ramon was an American citizen?  

9. What does the owner’s lawyer want Ramon to sign at the end of the passage?  

10. The narrator makes the reader understand that Ramon’s promotion had a “catch” to it, which Ramon 
agreed to. But in reality in the passage we discover there was a second catch that Ramon had not 
expected. What were the two catches?  

PRODUCTION  

Choose one of the following questions. Number your answer clearly to show which question you have 
attempted.  

Either  

1. This passage is taken from a short story by the important American novelist, E.L. Doctorow. The 
characters in the passage all have foreign backgrounds and, as the title reveals, are all somehow 
involved in processes of “assimilation” into American society. Refer to this passage and to one or 
more literary works you have read that deal with characters wanting to obtain a new status or belong 
to a new society or place. Write an essay of about 300 words describing their different processes of 
adjustment to the novelty of their situation.  

Or  

2. In the passage Ramon has American citizenship but also a foreign background. Reflect on how 
countries in Europe, including your own, are becoming mixed societies more and more through 
processes of human mobility and migration within the continent and from outside it. Think of the 
different factors driving this mobility and the opportunities it creates but also the tensions. Write a 
composition of about 300 words illustrating your considerations and ideas.  

 

Tema di: LINGUA STRANIERA - INGLESE 
D – ARTISTICO 
One step beyond 

 

At 22, Richard Long changed the face of British sculpture. Yet his works are as simple as a track in the 
snow or a stone circle �± left to nature and passersby. As Tate Britain brings his art indoors, he tells Sean 
O'Hagan how walking has inspired his life's work.  

Back in 1964, when Richard Long was 18, he went for a walk on the downs near his native Bristol. The 
countryside was covered in snow, and faced with a pristine expanse of silent whiteness, he began rolling a 
snowball through it. When the snowball became too big to push any further, Long took out his camera. 
He did not take a snapshot of the giant snowball; instead, he photographed the dark meandering track it 5 
had left in the snow. The ensuing image, one of his earliest works of what is now called land art, is named 
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Snowball Track. Pure and simple. And, in its purity and simplicity, it denoted all that would follow. Back 
then, Long was a student at the West of England College of Art in Bristol, which he describes as "a 
provincial and conservative place". Soon after his walk in the snow, the college authorities summoned his 
parents to a meeting and told them that he was being dismissed from the course. They also instructed him 
10 not to have any further contact with the other students, even out of college hours. He tells me this 
matter-of-factly in his oddly deadpan way, albeit with a hint of mischievous pride. Was he, I ask, a 
student radical, a troublemaker? "God, no," he says, laughing. "I was anything but. I was quiet, quite shy. 
My dismissal certainly wasn't down to any revolutionary tendencies on my part." What was it about, 
then? "The work. I was too precocious for them even though I was quiet. The work 15 troubled them. 
They thought it provocative." He shakes his head in bemusement and smiles. "It was more than that, 
though," he says, after one of the long thoughtful pauses that punctuate his quick bursts of nervous 
speech. "They also took my parents in and told them they thought I was quite mad. That was really my 
first big break as an artist." Forty-five years later, Richard Long is preparing for a big, long-overdue show 
of his land art at Tate 20 Britain. Entitled Heaven and Earth, it will include sculptures, mud works, 
photographs and text pieces; slate circles, straight lines of stones, wall markings made with mud from the 
River Avon, as well as photographic and written documentation of his wanderings over the earth. (It is 
not a retrospective; even Tate Britain is not big enough for that.) At the exhibition's heart, though, will be 
the act of walking. "All truly great thoughts are conceived by walking," wrote Nietzsche. Richard Long's 
great thought while 25 walking was to make his walking into his art. In an illuminating catalogue essay 
for Heaven and Earth, Nicholas Serota, director of the Tate, writes, "In A Line Made by Walking (1967), 
a work made at the age of 22, Long changed our notion of sculpture and gave new meaning to an activity 
as old as man himself. Nothing in the history of art quite prepared us for the originality of his action." A 
Line Made by Walking exists now only in a photograph. This, too, is part of the iconoclastic nature— 30 
and the imaginative power—of Long's art, that it is often as transient and impermanent as anything in the 
natural world around it. The grass has long since grown back over the track he left that day in a field of 
wild flowers somewhere in England. It is quite conceivable that no one else actually saw the original 
work, or, if they did, recognised it as his, or indeed, as a work of art at all. Likewise, his stone circles in 
Connemara or the Andes, which may well have been mistaken for ancient stone circles by passers-by, or, 
35 in some cases, been so vast that people may have walked through them without really noticing them. 
"One thing I like about my work is all the different ways it can be in the world," he says. "A local could 
walk by and not notice it, or notice it and not know anything about me. Or someone could come upon a 
circle and know it was a circle of mine. I really like the notion of the visibility or invisibility of the work 
as well as the permanence and transience." […] [754 words]  

From: Sean O’Hagan, “One Step Beyond”, The Guardian, 10 May 2009. Available online: 
https://www.theguardian.com/artanddesign/2009/may/10/art-richard-long Accessed on 20 January 2017.  

 

COMPREHENSION AND INTERPRETATION   

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words.  

1. How is “Snowball Track” related to walking?  

2. What did this art work consist of?  
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3. Where was Richard Long studying at the time he made “Snowball Track” and what sort of place was 
it?  

4. Richard Long describes himself as “quiet, quite shy” as a student and yet he was dismissed from his 
course. Give at least two reasons for this.  

5. Briefly illustrate one of the ways in which Richard Long changed the “face of British sculpture”.  

6. What name has been given to the new form of art that he has created?  

7. Why is Long’s work described as “transient and impermanent”?  

8. What are some of the “art pieces” included in the Richard Long show at the Tate?  

9. Give one way in which Richard Long’s work can be both “visible and invisible” to people.  

10. In what ways is the title of the article emblematic of its content?  

PRODUCTION  

Choose one of the following questions. Number your answer clearly to show which question you have 
attempted.  

Either  

1. In the article, Sean O’Hagan says that Richard Long “changed our notion of sculpture”. Focus on any 
modern or contemporary artists you are familiar with who have pioneered new concepts or forms of 
art. In an essay of approximately 300 words, illustrate in what ways their art has been innovative, also 
discussing the types of reactions these innovations may cause or have caused in viewers.  

Or  

2. Write a composition of about 300 words on your own personal thoughts and experiences of the 
interaction between nature and art. 

!

!

!

!

!

!

!

!

!

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito soltanto l’uso dei dizionari monolingue e bilingue. Non è 
consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  
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Di seguito il testo della simulazione della terza prova somministrata il 10 aprile. 

!

 
DISEGNO E STORIA DELL'ARTE  

 
 

Nome del Candidato: _________________________________         data:_______      Classe V - EL  
 
 
1).   Nell'arte europea tra la fine del Settecento e gli inizi dell'Ottocento compaiono spesso figure, 
personaggi e storie riprese dall'arte antica, greca e romana. Importante • la figura dell'Apollo del 
Belvedere. Quali artisti usano questo modello greco? - Max. 10 righe -  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
2). La figura femminile nelle opere di Antonio Canova: in quale di esse l'artista veneto ha 
maggiormente  trattato questo tema seguendo l'estetica neoclassica, e perchŽ? - Max. 10 righe  
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3. Nell'architettura neoclassica convivono elementi ed idee care al mondo barocco  con altre 
innovative, e pur riprese dal mondo greco-romano. Quali i monumenti e le figure degli artisti che 
specificatamente le propongono? - Max. 10 righe 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

37 

 
 

SIMULAZIONE TERZA PROVA  
LINGUA FRANCESE – CLASSE VEL 

 
1. Parlez de la valeur des passions dans les romans de H. de Balzac. 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
2. Faites un protrait du “héros” flaubertien. 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
3. Parlez de l’amour chez Stendhal. 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
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Simulaci—n tercera prueba 
 
      5 E LingŸistico 
  Lengua 3: Espa–ol 

 
Fecha…………………………………………..                          
 
Nombre………………………………………..                         
Apellido……………………………………….. 
 
 
 
                                                                       
Contesta a las siguientes preguntas (7- 10 líneas) 
 
 
 
1. Habla de los acontecimientos históricos - políticos que llevan España a vivir la “Semana trágica de 
Barcelona” 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
2. Habla de la estructura de Fortunata y Jacinta (personajes- temas- técnicas) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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3. Ilustra esta poesía. ¿De qué obra y de qué época se está hablando? 
¿Quién es el autor?  
 
    Rima XXX  
   
    Asomaba a sus ojos una lágrima 
    Y a mi labio una frase de perdón; 
    habló el orgullo y se enjugó su llanto  
    y la frase en mis labios expiró 
 
    Yo voy por un camino; ella por otro; 
    pero, al pensar en nuestro mutuo amor, 
    yo digo aún:- ¿Por qué callé aquel día? 
    Y ella dirá:- ¿Por qué no lloré yo? 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA  
 
MATERIA: SCIENZE NATURALI 
 
CLASSE: ______________________ 
 
NOME: ________________________                         
 
       -  Le faglie normali, inverse e trascorrenti 

 
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
————————————————————————————————————————— 
————————————————————————————————————————— 
 
- I polisaccaridi 
 
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
————————————————————————————————————————— 
 

     - Le reazioni dei trigliceridi: idrogenazione e idrolisi alcalina 
 

—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
————————————————————————————————————————— 
 
 
 
 
 

 



 

41 

Di seguito il testo della prova somministrata il 17 aprile 2018 (solo per un alunno). 
 
 

 
DISEGNO E STORIA DELL'ARTE  

 
Nome del Candidato: _________________________________         data:_______      Classe V - EL  
 
 
1).   Le tematiche storiche e  medievali care al mondo romantico in Hayez:  come l'artista veneto ha 
maggiormente  trattato questo tema seguendo l'estetica romantica? - Max. 10 righe  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
2).Il pittoresco ed il sublime a confronto nelle opere di scuola romantica . Quale artista li ha 
maggiormente espressi e definiti?- Max. 10 righe  
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3. Perch• • cos“ importante la scuola di Barbizon? Ricordi una figura che puoi definire di spicco, e 
perch•?  - Max. 10 righe 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA  
LINGUA FRANCESE – CLASSE 5EL 

 
4. Expliquez la valeur de la description dans les romans de H. de Balzac. 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
5. Faites un protrait du héros stendhalien. 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
6. «Ce qui me semble beau, ce que je voudrais faire, c’est un livre sur rien, […].», dit G. Flaubert à un de 
ses correspondants, expliquez cette expression. 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
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                                                   Simulaci—n tercera prueba 
 
      5 E LingŸistico 
  Lengua 3: Espa–ol 

 
Fecha…………………………………………..                          
 
Nombre………………………………………..                         
Apellido……………………………………….. 
 
 
 
                                                                       
Contesta a las siguientes preguntas (7- 10 líneas) 
 
 
 
1. Habla de la situación  histórico - política que se desarrolla en España  después de la época del turnismo 
hasta la “Semana trágica de Barcelona” 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
2. De qué manera la obra Fortunata y Jacinta refleja el realismo literario español 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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3. Ilustra de cuál manera se puede considerar a Becquer un autor romántico. 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA  
 
MATERIA: SCIENZE NATURALI 
 
CLASSE: _____________________ 
 
NOME: _______________________                           
 

! I monosaccaridi 
 
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
————————————————————————————————————————— 
 
!  Gli amminoacidi 
 
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
————————————————————————————————————————— 

 
! La struttura della Terra 

 
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
—————————————————————————————————————————
————————————————————————————————————————— 
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13. RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI  

 
INSEGNAMENTO DELLA RE LIGIONE CATTOLICA  

 
 
Prof. Bonomo Francesco classe V sezione EL  
 
a) OBIETTIVI iniziali  
 Gli obiettivi specifici di apprendimento sono declinati in conoscenze e abilità riconducibili in 
vario modo a tre aree di significato: antropologico-esistenziale, storico-fenomenologica, biblico-
teologica.  

Le lezioni svolte hanno avuto l'intento di orientare l'alunno a sapersi interrogare sulla propria 
identità umana, religiosa e culturale, in relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un 
senso critico, a riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel patrimonio umano e storico 
italiano. È stata data attenzione alla valutazione e comprensione dei mutamenti della realtà e della 
comunicazione religiosa contemporanea, in dialogo con altre religioni e sistemi di significato.  

Obiettivi iniziali sono stati quelli considerati necessari per confrontarsi con la visione religiosa del 
mondo, utilizzando le fonti della rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, 
in modo da elaborare una posizione personale libera, responsabile e razionale in quanto aperta alla ricerca 
della verità.  
   
b) CONTENUTI   
Programma svolto 

✓ Presentazione del programma dell'anno e unità didattica dedicata al tema della “crisi” (cfr. J. 
Melloni SJ, «La crisi. Una dimensione antropologica e spirituale», La civiltˆ cattolica 3915-3916 
(2013) 213. Lettura e commento di un frammento tratto da A. EINSTEIN, Come io vedo il mondo, 
Roma 2014. 

✓ Chiesa Cattolica e liberalismo: Liberalismo in Italia, la figura di don Luigi Sturzo e il Partito 
Popolare Italiano.  

✓ Unità didattica sulla “Guerra” a partire dal valore attuale della parola. Riflessione legata al 
concetto di guerra e al suo valore nell'ambito religioso. Guerra come calamità, guerra come 
desiderio di potere e “guadagno”. Riflessione a partire da una citazione di H. Bergson («Questa 
guerra sarà stata come le grandi catastrofi geologiche, che durano qualche istante e stravolgono 
per sempre la faccia della terra»).  

✓ Cristianesimo e totalitarismi 1.  

o La situazione della Germania prima della seconda guerra mondiale.  

o Visione sintetica sulla chiesa protestante, in particolare Luterana, alle soglie della seconda 
guerra mondiale.  

o Visione politica di Lutero (Scheda e mappa concettuale). 

o La Chiesa protestante e il Nazismo (Chiesa luterano nazista dei “Cristiano Tedeschi” e 
“Chiesa confessante”). 

o Scheda su Dietrich Bonhoeffer  
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✓ Analisi del teologo Dietrich Bonhoeffer.  

✓ Ciclo di lezioni dedicate agli alunni per la comprensione, l'organizzazione e la stesura del 
materiale per il colloquio orale dell'Esame di Stato. 

✓ Cristianesimo e totalitarismi 2. Unità didattica dedicata al totalitarismo in Russia.  

o Visione sintetica della Chiesa ortodossa russa, la sua natura e struttura.  

o La persecuzione contro la chiesa ortodossa durante la dominazione comunista.  

o Categoria di Chiesa del silenzio. 
 
Dal 15 maggio: programma da svolgere 

✓ Cristianesimo e totalitarismi 3.  

o La situazione politica della Spagna della rivoluzione civile.  

o La dominazione di Franco e i rapporti con la Chiesa di Spagna.  

o La persecuzione contro i cattolici in Spagna.  

o La beatificazione dei monaci del monastero benedettino di Montserrat (Barcellona).  

o Analisi della figura di san Josemar’a Escriv‡ de Balaguer 
 

Argomenti di particolare rilevanza interdisciplinare .  
L’Irc condivide il profilo culturale, educativo e professionale dei licei e offre un contributo 

specifico sia nell’area metodologica (arricchendo le opzioni epistemologiche per l’interpretazione della 
realtà) sia nell’area logico-argomentativa (fornendo strumenti critici per la lettura e la valutazione del 
dato religioso attuale).  

Sul piano contenutistico, l’Irc si colloca nell’area linguistica e comunicativa (tenendo conto della 
specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di qualsiasi discorso religioso), interagisce 
con quella storico-umanistica (per gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto nella 
cultura italiana, europea e mondiale). 

È stata responsabilità dell’insegnante adattare le presenti indicazioni all'indirizzo scolastico 
realizzando di volta in volta dei raccordi interdisciplinari specifici ma senza aver previsto lezioni in 
accordo, svolte con una collaborazione degli altri docenti.  
 
c) METODI, MEZZI, TEMPI       
Metodi: Per l'esecuzione del programma e il raggiungimento degli obbiettivi specifici di apprendimento 
le lezioni sono state gestite in alternanza tra lo stile frontale e le discussioni in classe. Gradualmente gli 
alunni sono stati inseriti nelle dinamiche dell'Irc con particolare attenzione al linguaggio religioso e 
all'utilizzo di fonti per la comprensione delle tematiche offerte.  

Particolare attenzione è stata riservata all'attualità per permettere agli alunni di comprendere, 
valutare e saper esprimere giudizi critici su questioni di ordine morale e prettamente religioso.   
 
Mezzi e strumenti: al fine di ottenere una partecipazione migliore sono stati utilizzati dal docente: il 
libro di testo adottato per la 5EL, S. PASQUALI-A. PANIZZOLI, Segni dei tempi. Il cristianesimo in dialogo 
con il mondo, Editrice La Scuola, Roma 2014, della LIM, di fotocopie, schede riassuntive o didattiche e 
mappe concettuali.  

Inoltre sono stati presentati differenti volumi, tra cui la Bibbia di Gerusalemme, ed. 2008 e opere di 
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autori citati nelle lezioni con l'intento di suscitare negli alunni lo stile dell'approfondimento personale 
delle tematiche trattate. 
 
Tempi: è stata sempre rispettata l'ora settimanale gestendo le unità didattiche su più moduli estesi su due 
o tre lezioni complessive.           
         
d) VERIFICA E VALUTAZIONI: per le verifiche si è preferito utilizzare le interrogazioni brevi 
facendo particolare attenzione per la valutazione, espressa con un giudizio, all'interesse, alla 
partecipazione e soprattutto alla proprietà del linguaggio e dei termini specifici utilizzati e spiegati nel 
corso delle lezioni. 
        
e) OBIETTIVI raggiunti           
Conoscenze 
Nella fase conclusiva del percorso di studi lo studente: conosce l’identità della religione cattolica nei suoi 
documenti fondanti e nella prassi di vita che essa propone;  
- approfondisce la concezione cristiano-cattolica della famiglia e del matrimonio;  
- studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo;  
- conosce le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa;  
- interpreta la presenza della religione nella società contemporanea in un contesto di pluralismo culturale 
e religioso, nella prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio del diritto alla libertà 
religiosa.  
 
Abilitˆ  
Lo studente:  
- giustifica e sostiene consapevolmente le proprie scelte di vita, personali e professionali, anche in 
relazione con gli insegnamenti del Cristianesimo;  
- discute dal punto di vista etico potenzialità e rischi delle nuove tecnologie;  
- sa confrontarsi con la dimensione della multiculturalità anche in chiave religiosa;  
- fonda le scelte religiose sulla base delle motivazioni intrinseche e della libertà responsabile  
  
Giudizio sulla classe  

L’interesse per la disciplina è risultato crescente per buona parte degli alunni. Alcuni di essi hanno 
dimostrato una partecipazione continua e vivace, intervenendo nel dialogo didattico in modo attivo e 
dando prova di un impegno costante nel confrontarsi con la dimensione della multiculturalità religiosa. �R 

Il profitto è risultato quindi generalmente ottimo per quegli alunni che, oltre ad apprezzabili capacità di 
rielaborazione, di analisi e di sintesi, hanno dimostrato anche un'attenzione costante ai temi proposti; 
distinto per coloro che, dando prova di un impegno adeguato nell’attività scolastica, hanno partecipato in 
modo saltuario al dialogo didattico. 
 
 
                                    Prof. Francesco Bonomo 
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Liceo scientifico statale Federigo Enriques. 

Indirizzo linguistico  

Anno scolastico 2017-2018 

Classe: 5 E L 

Materia: Italiano  

Docente: Di Santo Antonella 

 
Relazione finale  
Un primo aspetto importante da evidenziare è il legame stretto tra me e la classe, poiché non solo sono la 
loro coordinatrice, nonché una delle due tutor dell’alternanza, ma li ho anche seguiti sin dal primo anno, 
insegnando tutte le materie dell’ambito umanistico nel corso del biennio, fatta eccezione per Latino nel 
secondo anno, e poi solo Italiano a partire dal terzo anno. Di conseguenza posso affermare di conoscere 
molto bene gli alunni, di averne osservato il percorso sotto il profilo scolastico e apprezzato la 
maturazione a livello personale. Sulle caratteristiche generali della classe rinvio a quanto scritto nel 
profilo, mentre in questa sede mi soffermerò sugli aspetti relativi all’insegnamento della mia materia, che 
si è principalmente basato sulla centralità del testo letterario e sulla preparazione alla prima prova 
dell’Esame di Stato.  
In particolare nel corso del triennio e nell’ultimo anno gli obiettivi  perseguiti sono stati i seguenti:  

�¾ acquisizione di un metodo di studio adeguato ed efficace; 
�¾ acquisizione di una scrittura corretta sotto il profilo ortografico, morfosintattico e lessicale;  
�¾ produzione scritta secondo le varie tipologie testuali, adeguata al destinatario e al contesto; 
�¾ analisi del testo letterario; 
�¾ capacità di cogliere l’attualità dello studio dei classici; 
�¾ cura della produzione orale, volta a migliorare la capacità di saper rielaborare gli argomenti 

studiati con un linguaggio adeguato; 
�¾ acquisizione della capacità di argomentare con senso critico. 

 
Le metodologie usate sono state la lezione frontale, la lezione partecipata, la conversazione guidata, 
l’approccio al testo letterario, praticati con strumenti didattici tradizionali e non: libri di testo, materiale in 
fotocopie, audiovisivi.  
 
Le valutazioni sono state acquisite attraverso colloqui orali, questionari scritti, compiti basati su analisi 
testuali, saggi brevi, articoli di giornali, temi di argomento storico e di carattere generale. 
 
Per quanto concerne le problematiche riscontrate, sin dal terzo anno alcuni alunni hanno manifestato una 
certa difficoltà a gestire lo studio della letteratura italiana, poiché, a causa della loro incostanza e della 
discontinuità nello studio, lasciavano che gli argomenti si accumulassero fino a diventare una mole 
ingestibile. Questa situazione ha prodotto in alcuni la tendenza all’assenteismo, soprattutto in occasione di 
valutazioni orali, pertanto, per cercare di favorirli nello studio, per quanto possibile, quest’anno sono state 
svolte delle verifiche mirate su un solo autore. Nonostante questo, il problema, anche se in forma 
residuale, non appare risolto. 
 
In merito ai risultati  raggiunti, sicuramente nella classe sono presenti alcuni studenti molto dotati ed 
impegnati che hanno raggiunto ottimi livelli di profitto; per il resto si profila un gruppo che si attesta su 
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un profitto discreto, che però, a mio giudizio, non sfrutta pienamente le proprie potenzialità, ed un altro 
piccolo gruppo che, pur avendo fatto nel corso degli anni dei significativi progressi, è attestato su livelli 
quasi soddisfacenti. 
Per i contenuti si rimanda al programma. 
 
L’insegnante 
Professoressa Antonella Di Santo 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE  
FEDERIGO ENRIQUES 
LICEO LINGUISTICO  

PROGRAMMA DI ITALIANO  
CLASSE 5 E L 

ANNO SCOLASTICO 2017-2018 
DOCENTE: DI SANTO ANTONELLA  

 
�™ LETTERATURA ITALIANA 

�x Ugo Foscolo. Dei Sepolcri: la lettera a Monsieur Guillon; lo sviluppo dei temi e le transizioni; la 
religione delle illusioni; aspetti metrici. Lettura critica: Il mondo pieno e concreto dei Sepolcri di 
F. De Sanctis. La notizia intorno a Didimo Chierico. Le Grazie.  
 

      TESTI: 
! Dei sepolcri (lettura integrale) 
! Il ritratto interiore di Didimo (da La notizia intorno a Didimo Chierico) 
! �/�¶�L�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�H���*�U�D�]�L�H���H���O�D���Q�D�V�F�L�W�D���G�H�O�O�D���S�R�H�V�L�D��(da Le Grazie, I, vv. 1-80) 
 
�x L’età del Romanticismo. Origine del termine Romanticismo. I principali caratteri del 

Romanticismo europeo: lo sviluppo del Romanticismo in Europa; la sfiducia nella ragione e la 
rivalutazione della religione; la Sehnsucht; la nuova poesia romantica; il genio; arte, poesia e 
popolo; il Romanticismo tedesco: periodizzazione ed autori; il Romanticismo inglese; il 
Romanticismo francese. Il Romanticismo italiano; la polemica classico-romantica. 
 

      TESTI: 
! August Wilhelm Schlegel, �/�D�� �³�P�H�O�D�Q�F�R�O�L�D�´�� �U�R�P�D�Q�W�L�F�D�� �H�� �O�¶�D�Q�V�L�D�� �G�¶�D�V�V�R�O�X�W�R ( dal Corso di 

letteratura drammatica) (materiale in fotocopia) 
! Friedrich von Schlegel, La poetica romantica (da Frammenti, 116) 
! William Wordsworth, Una poesia di carne e di sangue (dalla Prefazione alle Ballate liriche)  
! Victor Hugo, La natura e la veritˆ (dalla Prefazione a Cromwell) 
! Madame de Staël, �6�X�O�O�D�� �P�D�Q�L�H�U�D�� �H�� �O�¶�X�W�L�O�L�W�j�� �G�H�O�Oe traduzioni (dalla Biblioteca italiana) (versione 

integrale in fotocopia) 
! Pietro Giordani, “�8�Q�� �L�W�D�O�L�D�Q�R�´�� �U�L�V�S�R�Q�G�H�� �D�O�� �G�L�V�F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�D�� �G�H�� �6�W�D�s�O�´ (dalla Biblioteca italiana) 

(materiale in fotocopia) 
! Giovanni Berchet, Per una poesia universale e popolare (dalla Lettera semiseria di Grisostomo al 

suo figliolo) (versione integrale in fotocopia) 
! Giacomo Leopardi, Ufficio del poeta • imitare la natura (da Discorso di un italiano intorno alla 

poesia romantica) 
 
�x Alessandro Manzoni. La vita. L’evoluzione del pensiero manzoniano. La concezione religiosa. 

La poetica. Le opere. Gli Inni sacri. La lirica patriottica e civile. Lettura critica: Il piano umano e 
quello divino nel Cinque maggio di G. Ungaretti. Le tragedie: Il conte di Carmagnola e l’Adelchi. 
Le opere storiche. Il romanzo: la genesi e la composizione; dal Fermo e Lucia ai I promessi sposi; 
i personaggi; finalità, tema e stile del romanzo; l’ideologia politica; la scelta del romanzo storico; 
il problema della lingua; il Discorso del romanzo storico e il distacco dalla letteratura.  
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TESTI:  
! �/�¶�X�W�L�O�H���S�H�U���L�V�F�R�S�R�����L�O���Y�H�U�R���S�H�U���V�R�J�J�H�W�W�R�����H���O�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H���S�H�U���P�H�]�]�R��(da Sul Romanticismo) 
! La Pentecoste (da Inni sacri) 
! Marzo 1821 (dalle Odi) 
! Il cinque maggio (dalle Odi) 
! Il vero della storia e il vero della poesia (dalla Lettre a M. Chauvet) 
! Dagli atri muscosi, dai Fori cadenti (da Adelchi, III, coro) 
! Sparsa le trecce morbide (da Adelchi, IV, coro) 
! La morte di Adelchi (da Adelchi, atto V, 8) 
! �/�¶�L�Q�L�]�L�R���G�H�O�O�D���F�D�F�F�L�D���D�J�O�L���X�Q�W�R�U�L��(da Storia della colonna infame, I) 

 
�x Giacomo Leopardi. La vita. La personalità. La formazione culturale. L’ideologia: uno scrittore 

controcorrente; il pessimismo storico; la teoria del piacere; la riflessione sulla religione; il 
pessimismo cosmico; Leopardi e la politica. La poetica: la scoperta del “bello” e l’incontro-
scontro con il Romanticismo; gli interventi di Leopardi nel dibattito tra classicisti e romantici; la 
teoria del piacere e la poetica dell’indefinito; gli Idilli ; il silenzio poetico e la prosa delle Operette 
morali; la rinascita della poesia: i canti pisano-recanatesi; l’ultimo Leopardi. Lo Zibaldone di 
pensieri. I Canti: la storia del testo; la natura della raccolta; le fonti; la struttura e l’organizzazione 
dei Canti; le canzoni; lettura critica: Leopardi filosofo: gli studi di Emanuele Severino. Le 
Operette morali: la genesi e le edizioni; il genere, lo stile e i modelli; la struttura e le tematiche. 
Letture critiche: �7�L�W�D�Q�L�V�P�R�� �H�� �S�L�H�W�j�� �Q�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�� �G�L�� �/�H�R�S�D�U�G�L (di Umberto Bosco); Il pessimismo 
agonistico e la lotta titanica contro la natura (di Sebastiano Timpanaro); Filosofia e poesia del 
nulla nella Ginestra (di Emanuele Severino); La Ginestra e il conflitto delle interpretazioni: la 
lettura critica di Walter Binni e di Gioanola.   
 

     TESTI:  
! Ad Angelo Mai (dai Canti) 
! Ultimo canto di Saffo (dai Canti) 
! La teoria del piacere (dallo Zibaldone) 
! Immaginazione e filosofia, antico e moderno (dallo Zibaldone) 
! Il passero solitario (dai Canti) 
! �/�¶�L�Q�I�L�Q�L�W�R (dai Canti) 
! La sera del d“ di festa (dai Canti) 
! Alla luna (dai Canti) 
! La poetica �G�H�O�O�¶�L�Q�G�H�I�L�Q�L�W�R��(dallo Zibaldone) 
! Verso il pessimismo cosmico: piacere, noia, natura (dallo Zibaldone) 
! A Silvia (dai Canti) 
! Le ricordanze (dai Canti) 
! �&�D�Q�W�R���Q�R�W�W�X�U�Q�R���G�L���X�Q���S�D�V�W�R�U�H���H�U�U�D�Q�W�H���G�H�O�O�¶�$�V�L�D��(dai Canti) 
! La quiete dopo la tempesta (dai Canti) 
! Il sabato del villaggio (dai Canti) 
! �/�D���U�L�P�H�P�E�U�D�Q�]�D���H���O�D���W�H�R�U�L�D���G�H�O�O�D���³�G�R�S�S�L�D���Y�L�V�W�D�´��(dallo Zibaldone) 
! A se stesso (dai Canti) 
! Palinodia al marchese Gino Capponi (dai Canti, vv. 56-76; 108-121;191-197) 
! La ginestra o il fiore del deserto (lettura integrale) (dai Canti) 



 

54 

! Storia del genere umano (dalle Operette morali) 
! Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare (dalle Operette morali) 
! Dialogo della natura e di un Islandese (dalle Operette morali) 
! Cantico del gallo silvestre (dalle Operette morali) 
! Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie (dalle Operette morali) 
! Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere (dalle Operette morali) 
! Dialogo di Tristano e di un amico (dalle Operette morali) 
! Dialogo di Plotino e di Porfirio (dalle Operette morali) 
! �/�¶�H�O�R�J�L�R���G�H�J�O�L���X�F�F�H�O�O�L (dalle Operette morali)  

 
�x Tra Ottocento e Novecento: il contesto culturale e letterario: il Positivismo; l’irrazionalismo; 

la cultura della società di massa; la crisi delle certezze nella cultura del primo Novecento.  
�x La letteratura dell’Italia postunitaria: la Scapigliatura; genesi e caratteristiche del movimento. 

 
TESTI:  
! Preludio di Emilio Praga (da Tavolozze e penombre) 

 
�x Naturalismo francese e Verismo italiano: che cos’è il Naturalismo francese; l’estetica del 

Naturalismo; Naturalismo e Positivismo; i temi; i manifesti del Naturalismo. Il Verismo italiano : 
che cos’è il Verismo; Luigi Capuana e l’elaborazione della poetica verista.  
 

TESTI: 
! Osservare e sperimentare di Émile Zola (da Il romanzo sperimentale) 
! Riflessioni sulla poetica verista di Luigi Capuana (da �3�H�U���O�¶�D�U�W�H)  

 
�x Giovanni Verga. La vita. Il pensiero e la poetica: le opere anteriori alla “svolta verista”; verso il 

Verismo: Nedda; Fantasticheria e l’ideale dell’ostrica; la lettera a Verdura e la lettera a Farina 
(prefazione a �/�¶�D�P�D�Q�W�H�� �G�L�� �*�U�D�P�L�J�Q�D); la prefazione a I Malavoglia e il ciclo dei vinti. Lettura 
critica: La conversione letteraria di Verga al Verismo di Natalino Sapegno.  Le novelle: Vita dei 
campi e le Novelle rusticane; le raccolte minori. I Malavoglia: la visione del mondo; lo stile e la 
tecnica narrativa. Lettura integrale del romanzo. Mastro-don Gesualdo: temi e stile.  
 

TESTI: 
! Lettera a Salvatore P. Verdura del 21 aprile 1878 
! Lettera a Farina (prefazione a �/�¶�D�P�D�Q�W�H���G�L���*�U�D�P�L�J�Q�D) 
! Prefazione a I Malavoglia 
! Nedda  
! Fantasticheria (da Vita dei campi) 
! Rosso malpelo (da Vita dei campi) 
! Cavalleria rusticana (da Vita dei campi) 
! La roba (dalle Novelle rusticane) 
! Libertˆ (dalle Novelle rusticane) 
! La morte del vinto (da Mastro-don Gesualdo, IV, 5)   
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�x Decadentismo e Simbolismo. L’origine del termine Decadentismo. La visione del mondo 
decadente. La poetica del Decadentismo. Temi e miti della letteratura decadente. Il Decadentismo 
e Baudelaire. Caratteri del movimento simbolista. 
 

TESTI:  
! �/�¶�D�O�E�D�W�U�R��di Charles Baudelaire (da I fiori del male) 
! Corrispondenze di Charles Baudelaire (da I fiori del male) 
! Arte poetica di Paul Verlaine (da Allora e ora) 
! Vocali di Arthur Rimbaud (da Poesie) 
! Brezza marina di Stéphane Mallarmé (da Poesia e prosa) 

 
�x Giovanni Pascoli. La vita. Il pensiero e la poetica: concezioni, miti e poetica pascoliana; la poetica 

del fanciullino; aspetti contraddittori nell’ideologia pascoliana; la lingua e lo stile di Pascoli. Le 
raccolte poetiche. Myricae. Lettura critica: Le onomatopee in Pascoli di Giorgio Barberi Squarotti. 
I Canti di Castelvecchio. I Poemetti. I Poemi conviviali. Le raccolte civili. I Carmina. Le prose. 
L’approdo nazionalista. Lettura critica: Il linguaggio pascoliano di Gianfranco Contini. 
 
TESTI:  

! La poetica del fanciullino (da Il fanciullino, I, III, V, XX) 
! Arano (da Myricae) 
! Lavandare (da Myricae) 
! X Agosto (da Myricae) 
! Temporale (da Myricae) 
! Il lampo (da Myricae) 
! Il tuono (da Myricae) 
! �/�¶�D�V�V�L�X�R�O�R��(da Myricae) 
! Novembre (da Myricae) 
! Il gelsomino notturno (dai Canti di Castelvecchio) 
! La mia sera (dai Canti di Castelvecchio) 
! Italy (dai Primi Poemetti) 
! Alexandros (da Poemi conviviali) 
! La grande proletaria si • mossa 

 
�x Gabriele d’Annunzio. La vita. Il pensiero e la poetica: le fasi dell’evoluzione letteraria; i 

fondamenti della poetica: l’estetismo, il panismo, il superomismo. La lingua e lo stile. Le fasi 
della narrativa psicologica. I romanzi del superuomo. La produzione teatrale. Le Laudi: 
ispirazione e struttura; Alcyone. Il tema della follia e la prosa frammentista. Il periodo notturno.  
 
TESTI: 

! Andrea Sperelli e la poetica dannunziana (da Il piacere, II, 1) 
! Ritratto di un esteta superuomo (da Il piacere, I, 2) 
! Il programma e la poetica del superuomo (da Le vergini delle rocce, I) 
! �,�O���I�X�R�F�R���G�H�O�O�¶�D�U�W�H���H���G�H�O�O�D���S�D�U�R�O�D���S�R�H�W�L�F�D��(da Il fuoco, I) 
! La sera fiesolana (da Alcyone) 
! La pioggia nel pineto (da Alcyone) (in fotocopia la parodia di Montale, Piove, da Satura) 
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! La sabbia del Tempo (da Alcyone) 
! I pastori (da Alcyone) 
! �3�D�J�L�Q�H���G�L���I�U�D�P�P�H�Q�W�L���³�Q�R�W�W�X�U�Q�L�´��(da Notturno, Seconda offerta) 
 

�x Il Futurismo: la prima avanguardia letteraria; il Manifesto del Futurismo e il suo retroterra 
culturale; gli sviluppi del movimento; l’importanza del Futurismo sul piano letterario. 
 
TESTI: 

! Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del Futurismo 
! Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto tecnico della letteratura futurista 

 
�x Il Crepuscolarismo. 
TESTI:  
! Tot˜ Merumeni di Guido Gozzano (da I colloqui) 

 
�x Italo Svevo. La vita. Il pensiero e la poetica: la formazione; le influenze culturali, l’ideologia 

politica; la poetica. I primi due romanzi: Una vita e Senilitˆ. La coscienza di Zeno: la struttura e la 
sintesi del romanzo; un’opera nuova ed aperta; le innovazioni narrative e lo stile.   
 
TESTI: 

! Freud, il superuomo e il cigno di Andersen di Italo Svevo (lettera a Valerio Jahier) 
! �,�O���J�D�E�E�L�D�Q�R���H���O�¶�L�Q�H�W�W�R�� (da Una vita, VIII) 
! Emilio incontra Angiolina (da Senilitˆ, I) 
! �/�¶�L�Q�H�W�W�R���F�R�P�H���³�D�E�E�R�]�]�R�´���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���I�X�W�X�U�R��(da �/�¶�X�R�P�R���H���O�D���W�H�R�U�L�D���G�D�U�Z�L�Q�L�D�Q�D) 
! La prefazione del dottor S. (da La coscienza di Zeno, I) 
! Preambolo (da La coscienza di Zeno, 2) 
! �/�¶�X�O�W�L�P�D���V�L�J�D�U�H�W�W�D��(da La coscienza di Zeno, 3) 
! Lo schiaffo del padre (da La coscienza di Zeno, 4) 
! Il fidanzamento con Augusta (da La coscienza di Zeno, 5) 
! La conclusione del romanzo (da La coscienza di Zeno, 8) 

 
�x Luigi Pirandello . La vita. Le fasi della produzione pirandelliana. Il pensiero: la formazione, i 

cardini filosofici; il pessimismo; la storia, la politica e la morale. La poetica. L’umorismo 
pirandelliano; vita e forma, persona e personaggio. Le Novelle per un anno. I primi romanzi. Il fu 
Mattia Pascal (lettura integrale). I romanzi minori. Uno, nessuno e centomila. Le fasi della 
produzione teatrale: il teatro d’ambiente siciliano; il teatro grottesco e le commedie a tesi; l’Enrico 
IV; i �6�H�L�� �S�H�U�V�R�Q�D�J�J�L�� �L�Q�� �F�H�U�F�D�� �G�¶�D�X�W�R�U�H; la fase simbolistica. Lettura critica: Echi di Leopardi in 
Pirandello. 
 
TESTI: 

! Comicitˆ e umorismo (da �/�¶�X�P�R�U�L�V�P�R, II, 2) 
! La giara (da Novelle per un anno) 
! La carriola (da Novelle per un anno) 
! La patente (da Novelle per un anno) 
! Ciˆula scopre la luna (dalle Novelle per un anno) 
! Il treno ha fischiato (dalle Novelle per un anno) 
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! Adriano Meis, bugiardo suo malgrado (da Il fu Mattia Pascal, IX) 
! Mattia Pascal e la lanterninosofia  (da Il fu Mattia Pascal, XIII) 
! Morire e rinascere ogni attimo (da Uno, nessuno e centomila, VIII, 4) 
! Follia vera, follia vinta (da Enrico IV, II) 
! I sei personaggi irrompono sul palcoscenico (da �6�H�L���S�H�U�V�R�Q�D�J�J�L���L�Q���F�H�U�F�D���G�¶�D�X�W�R�U�H) 

 
�x Giuseppe Ungaretti. La vita. L’evoluzione della poetica. �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D. Sentimento del tempo e la 

seconda fase della poesia di Ungaretti. Il dolore e il terzo capitolo della biografia potica di 
Ungaretti. 
TESTI:  

! In memoria (da �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D, Il porto sepolto) 
! I fiumi (da �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D, Il porto sepolto) 
! Veglia (da �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D, Il porto sepolto) 
! Fratelli (da �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D, Il porto sepolto) 
! Sono una creatura (da �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D, Il porto sepolto) 
! San Martino del Carso (da �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D, Il porto sepolto) 
! Le due versioni di Soldati (da �/�¶�Dllegria, Girovago) 
! Mattina (da �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D, Naufragi) 
! Il porto sepolto (da �/�¶�D�O�O�H�J�U�L�D, Il porto sepolto) 
! La madre (da Sentimento del tempo, Leggende) 
! �,���S�D�H�V�D�J�J�L���G�H�O�O�¶�D�Q�L�P�D��(da Il mestiere di poeta) 

 
�x Salvatore Quasimodo. La vita. L’evoluzione della poetica: la fase ermetica; la poesia civile. 
TESTI:  
! Ed • subito sera (da Ed • subito sera) 
! Vento a Tindari (da Ed • subito sera) 
! Alle fronde dei salici (da Giorno dopo giorno) 
! Uomo del mio tempo (da Giorno dopo giorno) 

 
�x Umberto Saba. La vita. La poetica. Il Canzoniere. Le prose. 
TESTI: 
! La capra (da Canzoniere, Casa e campagna) 
! Trieste (da Canzoniere) 
! �0�L�R���S�D�G�U�H���q���V�W�D�W�R���S�H�U���P�H���³�O�¶�D�V�V�D�V�V�L�Q�R�´��(da Canzoniere, Autobiografia) 
! A mia moglie (da Canzoniere, Casa e campagna) 
! Amai (dal Canzoniere) 

 
�x Eugenio Montale. La vita. Il pensiero e le evoluzioni della poetica. Lo stile. Ossi di seppia. Il 

“secondo” Montale: le Occasioni. Il “terzo” Montale: La Bufera e altro. Satura e le ultime 
raccolte. Lettura critica: Echi di Leopardi in Montale. 
 
TESTI: 

! I limoni (da Ossi di seppia) 
! Non chiederci la parola (da Ossi di seppia) 
! Meriggiare pallido e assorto (da Ossi di seppia) 
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! Spesso il male di vivere ho incontrato (da Ossi di seppia) 
! La casa dei doganieri (da Le Occasioni) 
! Primavera hitleriana (da La bufera e altro) 
! Piccolo testamento (da La bufera e altro) 
! Ho sceso dandoti il braccio almeno un milione di scale (da Satura) 
! La storia (da Satura) 
! Ammazzare il tempo (da Auto da fŽ, Cronache in due tempi) 

 
�x Tra una rosa di titoli di opere di Calvino e Pasolini un romanzo a scelta letto nell’estate prima del 

quinto anno: Il sentiero dei nidi di ragno e Ragazzi di vita. 
 

�™ Dante, il Paradiso. Lettura integrale dei seguenti canti: 
! Canto I 
! Canto III 
! Canto VI 
! Canto XI 
! Canto XII 
! Canto XV 
! Canto XVII 
! Canto XXXIII 

      
 

N: B: = Saranno svolti dopo il 15 maggio i seguenti autori/argomenti: il teatro di Pirandello; Quasimodo; 
Saba; Montale; il canto XXXIII di Dante. 
 
                                                                                                       
L’insegnante 
 
Professoressa Antonella Di Santo 
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RELAZIONE FINALE  
 
CLASSE 5El                                                                        MATERIA: INGLESE  
 
A.S. 2017/2018 
 
PROF. JANET D. CICOGNA 
 
 
Presentazione della classe 
 
La classe è composta da sedici alunni con netta predominanza femminile: solamente 2 ragazzi e 14 
ragazze. Il primo biennio ha visto una sensibile selezione del gruppo originario poiché ben 6 studenti sono 
andati o in altre scuole o in altra classe dello stesso istituto. All’inizio del secondo anno sono stati 
aggiunte 5 nuovi studenti provenienti da altro istituti, di cui sono rimaste nell’attuale quinta solo due 
studentesse. Sono la loro insegnante di Inglese da 5 anni e con loro vi è sempre stato un ottimo rapporto 
basato sull’onestà, chiarezza e fiducia da entrambe le parti. La classe si è sempre mostrata molto 
scolarizzata, motivata ed unita. Per loro stessa ammissione, si sono uniti sempre di più nel corso del 
quinquennio e negli ultimi anni sono riusciti a formare un gruppo-classe compatto in cui si aiutano e si 
sostengono a vicenda. 
 
Diversi studenti si sono distinti nel corso dell’intero ciclo di studi per motivazione allo studio, capacità di 
analisi, sintesi ed elaborazione personale dei contenuti, scioltezza ed accuratezza nell’espressione scritta e 
orale. Da notare la presenza di un alunno che ha sempre raggiunto risultati eccellenti, sia dal punto di 
vista del profitto, che di comportamento dentro e fuori la scuola. Cinque alunni si sono impegnati ed 
hanno conseguito le certificazioni linguistiche Cambridge (First).  Circa un terzo della classe ha mostrato 
notevole interesse per la disciplina, uno studio approfondito e consapevole ed una buona o ottima 
competenza comunicativa; una seconda fascia ha conseguito risultati apprezzabili, pur non sfruttando 
pienamente le proprie potenzialità; due alunni hanno saputo, nel corso del quinquennio, superare lacune 
pregresse in una preparazione di base incerta e fragile con notevole impegno e dedizione. 
Va sottolineato tuttavia che la frequenza non è stata soddisfacente per parte degli studenti, soprattutto nel 
corso del pentamestre. 
 
Obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacitˆ previsti nella programmazione: 
 
 Obiettivi trasversali: 
 
�w  Consolidare il metodo di studio, finalizzandolo ad una visione interdisciplinare. 
�w  Potenziare le capacità operative. 
�w  Consolidare la competenza linguistica specifica sia scritta che orale. 
�w  Consolidare la capacità di rielaborazione critica dei contenuti. 
 
 
Obiettivi specifici: 
 
�w Ampliare la conoscenza del lessico, in generale, e del linguaggio letterario, in particolare. 
�w Ampliare la conoscenza della letteratura inglese e del contesto storico-sociale di riferimento. 
�w Consolidare la pronuncia. 
�w Potenziare le quattro abilità linguistiche. 
�w Sviluppare le capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale. 
�w Sviluppare la capacità di collegamento tra le varie discipline. 
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA  INGLESE  
 
Docente: Prof.ssa Janet D. Cicogna 
 
 
-The Age of Revolutions / Causes and consequences of Agrarian and Industrial Revolutions / The 
American Declaration of Independence. 
-A new sensibility / Augustan Age vs. Romantic Age / Pre-Romantic poetry: characteristics . 
 
- W. Blake: life and main works. 
-Text analysis of poems: 
-”The Lamb” 
-”The Tyger” 
-”The Chimney sweeper” 
-”London” 
 
THE ROMANTIC AGE  
 
- W. Wordsworth : his life, concept of poetry and  Nature / Preface to "Lyrical Ballads". 
-Text analysis of poems: 
-”�'�D�I�I�R�G�L�O�V�´ 
-�´�6�R�Q�Q�H�W���F�R�P�S�R�V�H�G���X�S�R�Q���:�H�V�W�P�L�Q�V�W�H�U���%�U�L�G�J�H” 
 
-P.B. Shelley: life and main works. 
-Text analysis of poem: 
-”Ode to the West Wind” 
 
-John Keats: life and main works. 
-Text analysis of poem: 
-”Ode on a Grecian Urn” 
 
-The Gothic novel: “Frankestein” 
-Text analysis of extract: “It was on a dreary night in November” 
 
-E.A. Poe: his life / The tales of terror 
Text analysis of: 
-”The Tell-Tale heart” 
-“The Black Cat” (extract) 
 
THE VICTORIAN AGE  
 
- Victorian set of values,  historical meaning and political reforms. 
-Victorian society / The Victorian compromise /The political parties of the period / Workers' rights and 
Chartism. 
-British colonialism and the making of the Empire / The railways. 
 
-The Victorian Novel: main characteristics. 
-Charles Darwin and his influence on the Victorian outlook. 
- Charles Dickens:  main works, characteristics of his novels: type of narrator, realism, characters. 
-From the novel:”Oliver Twist”: 
-Text analysis of extract: 
- “Oliver wants some more!” 
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-From the novel: “Hard times”: 
-Text analysis of extracts: 
-“The definition of a horse” 
-“Coketown” 
 
-The novel "Wuthering Heights" by E. Bronte:  plot, themes, narrative technique, the characters / 
Importance of the two houses. 
-Text analysis of extracts: 
-“Catherine’s ghost” 
-“I AM Heathcliff!” 
 
-Oscar Wilde: life and main works / Wilde and Aesthticism / The preface to “The picture of Dorian 
Gray”/ The dandy. 
-“The Picture of Dorian Gray” 
-Text analysis of extract: 
-“I would give my soul for that!” 
Wilde’s witty comedies: “The importance of being Earnest”: language, characters and plot. 
-Text analysis of extract: 
“Lady Bracknell’s interview”. 
 
 
THE TWENTIETH CENTURY  
 
-The First World War / The changing face of Great Britain / Modernism / The modernist Novel and the 
influence of Freud on English literature. 
 
-James Joyce: his life and main works. 
- “Dubliners”: its structure, narrative technique and language. 
-Text analysis of “Eveline” and “The Dead”(final part). 
 
“Ulysses”: structure, narrative technique and language. 
-Reading of extract from “Molly’s monologue”. 
 
-T.S. Eliot: his life and main works. 
“The Love Song of J. A. Prufrock”: symbolism and language (extract) 
“The Waste Land”: main themes and style 
-Text analysis of extracts: 
-”The Burial of the Dead” 
-”The Fire Sermon” 
 
-George Orwell: his life and main works * 
”Ninety-eighty-four”:plot, setting, characters and themes * 
-Text analysis of extract: 
-”Big Brother is watching you”* 
 
-Samuel Beckett: his life and works* 
“Waiting for Godot”: characters, themes, language.* 
-Text analysis of extract: 
-”Waiting” (final scene of the play).* 
 
 
 
* Questi argomenti saranno trattati dopo il 15 maggio 2018. 
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Conversation topics: 
Each topic was covered in several steps: 

1. General class discussion of topic often using guided questions. 

2. A reading or listening exercise based on the topic and/or student research. 

3. Individual/group presentation on topic or one aspect of topic. 

Topics: 

-“Alternanza” Work experience   

-Gender parity 

-Strong emotions 

-Fears about screen time for kids 

-“The Hunger Games” 

-How do teenagers see their future? 

-The social media 

-The Education system 

 
 
 
 
Libri di testo di riferimento: “Cornerstone” e (per alcuni brani) “Performer heritage” vol.2 
 
 
La docente: Prof.ssa Janet D. Cicogna 
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Anno Scolastico 2017- 2018  
                            Relazione finale della Classe 5¡E/ L  
                                 LINGUA e CIVILTË SPAGNOLA  
 
Prof.ssa Laura Caldarelli (lingua e civiltˆ)  

         Prof.ssa Maria del Pilar Fern‡ndez Diaz (conversazione) 
 

La classe 5¡ E/ L  formata da 16 alunni (14 femmine e 2 maschi)  è al quinto anno di lavoro sia con la 
professoressa di lingua e civiltà che con la professoressa di conversazione. Possiamo dire di aver visto in 
tal senso proprio l’importanza ed il risultato della continuità didattica con questi ragazzi. Nella nostra 
materia infatti, la consuetudine della relazione tra le due insegnanti e gli alunni, unita alla vivacità e  alla 
curiosità intellettuale della maggior parte dei membri della classe ha fatto sì che si potesse lavorare con 
interesse ad una certa profondità, attuando la trasversalità dei saperi ove possibile, attraverso i 
collegamenti con le altre discipline anche linguistiche. 
 Vivaci ed educati,  gli studenti hanno  mantenuto nel corso degli anni un atteggiamento adeguato al 
rapporto docente/ discente  e sempre pronto al dialogo educativo; è in questo ultimo periodo che si 
percepisce un po’ di affaticamento e che si traduce in una discontinuità, in alcuni di loro, riguardo alla 
frequenza delle lezioni. La classe ha comunque raggiunto quella maturità interiore ed intellettuale che, 
siamo certe,  permetterà ad ogni suo membro, secondo la propria volontà di applicazione, di raggiungere 
ottimi traguardi nella vita.  
 Dal punto di vista del profitto si rileva la presenza di eccellenze che in sinergia con la classe hanno fatto 
sì che si creasse, in generale, un gruppo abbastanza compatto collocato su un livello discreto/buono di 
competenze.  
I programmi si sono svolti secondo le aspettative e le  previsioni iniziali anche se con un lieve 
rallentamento.  
 La classe quest’anno ha svolto la lezione di conversazione il venerdì in co-presenza con la prof.ssa Maria 
del Pilar Fernández Diaz.  
La professoressa Laura Caldarelli è anche tutor nella classe per l’alternanza scuola/ lavoro.   
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Liceo Linguistico “Federigo Enriques” 
 
          Programma di Lingua e Civiltˆ Spagnola 
 
            Classe V sez. E/Linguistico – Anno scolastico 2017/ 2018 
 
           Prof.ssa Laura Caldarelli (Lingua e civiltà) 
           Prof.ssa Maria del Pilar Fernández Diaz (conversazione) 
 

1. Obiettivi didattici della materia 
 
Per quanto concerne gli ‘obiettivi generali’, si è cercato di: 
a) giungere alla comprensione di testi in lingua spagnola appartenenti ai vari generi letterari; 
b) far rielaborare i contenuti esponendoli dunque con un vocabolario adeguato e con la 

competenza linguistica propria del livello previsto (Liv. B2 del Quadro Comune Europeo di 
riferimento); 

c) affrontare ed argomentare temi di attualità e di vario genere in modo chiaro e corretto. 
 
   Per quanto concerne gli ‘obiettivi specifici’ ci si è riproposti di: 

a) far sì che si avesse una visione organica dei fatti storici  
salienti che si sono succeduti in Spagna nell’arco di tutto il periodo studiato;           

      b)  far riconoscere il panorama letterario ed il contesto storico-       
            sociale dei periodi inerenti agli autori studiati; 
      c)  leggere, interpretare, elaborare sintetizzando e valutando  

      criticamente testi in modo pertinente; 
d) esporre i temi studiati; 
e) lavorare in modo autonomo; 
f) argomentare in modo personale. 

 
 

2. Contenuti 
 
Così come riportato nella programmazione condivisa dai docenti del  dipartimento, gli argomenti 
affrontati sono i seguenti: 
 
!  El siglo XVIII : La revolución industrial- La Revolución francesa- El reinado de los Borbones: 

Felipe V, Carlos III y Carlos IV. 
 
Literatura:  

!  La Ilustración- el tema de la igualdad 
Leandro Fern‡ndez de Morat’n (1760- 1828), El s’ de las ni–as, lectura y analisis del siguiente 
pasaje: La bondad de Don Diego (Acto III- Escena XIII) 
 

!  El siglo XIX :  
Panorama histórico :La Guerra de Indipendencia y la Costitución de 1812-  
 La cuestión sucesoria de Isabel II y las Guerras Carlistas- La revolución burguesa liberal de 1868 
(La Gloriosa)- Logros de la revolución: Constitución progresista; 1873-Primera República. 
 
 
Literatura:  
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- El Romanticismo: los temas, la novela histórica, la literatura periodista, la poesía romántica 
española; la revolución y su representación (Francisco de Goya, El tres de Mayo de 1808 en 
Madrid (los fusilamientos).  
Autores: 
JosŽ de Espronceda (1808-42), Canci—n del pirata, lectura y análisis de los siguientes versos: 1- 
97. 
 
Gustavo Adolfo BŽcquer (1836- 70) Rimas, lectura y análisis de los siguientes textos: Rima VII- 
Rima XLIV- Rima XLIX- Rima XXX-  
Rima XXXIII. 
 
 - Realismo y Naturalismo-  
Autor: 
Benito PŽrez Gald—s (1843- 1920), Fortunata y Jacinta, lectura de los siguientes pasajes: La 
belleza de Fortunata; El destino de Jacinta; La habilidad de Juanito el “Delfín”;  
El Krausismo en España; Galdós y el Krausismo. 
 
 

     Los finales del siglo XIX y los comienzos del siglo XX: 
La Restauración de los Borbones (Alfonso XII); La Costitución de 1876; Conservadores y 
Liberales: el mecanismo del turno; 1898: “El grande desastre”; Alfonso XIII y la campaña de 
África; la Semana trágica de Barcelona; crisis en el viejo continente europeo. 
 
Literatura: 
Reacción de los intelectuales a la crisis politica, social y económica: bohemia y dandismo; la 
Generación del ’98 y el Modernismo: dos caras de la misma moneda; el arte sincrético y los temas 
caros al Modernismo. 
 
Autores: 
Ram—n del Valle Incl‡n (1866-1936) – El esperpento- la visión grotesca y sarírica de la realidad;  
Luces de Bohemia, lectura de los siguientes pasajaes: El espejo cóncavo; La alucinación de Max 
Estrella; La estética de los esperpentos. 
 
*Antonio Machado Ruiz (1875- 1939), de Soledades lectura y análisis de: Orillas del Duero; El 
limonero lánguido suspende; de Campos de Castilla :El mañana efímero (a Roberto Catrovido). 
 
*J. Ram—n Jimenez (1881- 1958), de La soledad sonora, lectura y análisis de: Mi frente tiene luz 
de luna; de Platero y yo, lectura y análisis de: Platero (cap.1), La melancolía (Cap. 135). 
 
*Miguel de Unamuno (1864- 1936), las “nivolas”; de San Manuel Bueno, m‡rtir, lectura y 
análisis de La confesión de Lázaro.  
 
 
Historia: La primera posguerra en España: 

          La dictadura de Miguel Primo de Rivera; 
          La II República (14 de Abril 1931) 

El bienio republicano- socialista (1931-1933) 
El bienio negro (1934- 1936)   

          La Guerra Civil; 
El franquismo; 
 
Literatura  
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* El Surrealismo; 
* La Generación del’27; 
 
Visión de la película dirigida por José Luis Cuerda: Los girasoles ciegos (2008); 
  
Autores: 

   * Federico Garc’a Lorca (1898-1936), de Romancero Gitano (1928),  
    lectura y análisis de Romance de la pena negra; de Poeta en Nueva York: La   aurora; de Llanto por 
Ignacio S‡nchez Mej’as: A las cinco de la tarde;  De 
Sonetos del amor oscuro: Noche del amor insomne; Soneto de la carta. 
 
    Visión de la película: La Novia- adaptación de la tragedia teatral 
    del mismo autor: Bodas de sangre; lectura y dramatización del texto 
    con la clase.  
 
     * Jorge Luis Borges (1899- 1986), de Ficciones, lectura del siguiente pasaje; La Biblioteca de Babel. 

       
*Al momento della stesura del sopra scritto programma gli argomenti segnalati da asterisco sono 
ancora da trattare, la professoressa conta di svolgerli dopo il 5 Maggio ed entro l’8 giugno 2018. 
 

3. Metodologie 
Il lavoro si è svolto, oltre che con l’ausilio del libro di testo adottato ( Las palabras de la 
literatura- entre Espa–a e HispanoamŽrica) anche attraverso materiale differente relativo a testi 
letterari. Si è seguito quasi sempre un ordine cronologico.  
L’attività svolta con l’insegnante María del Pilar Fernández Diaz di madre lingua, come la 
proiezione di filmati e cortometraggi anche di carattere storico- letterario, l’ascolto di canzoni ed 
altre attività linguistiche, hanno completato il percorso formativo degli studenti. 
 

4. Modalità di verifica e valutazione 
Per l’orale si sono utilizzate interrogazioni, conversazioni e osservazioni o colloqui basati sulla 
conoscenza dei temi affrontati, valutando sia la conoscenza degli argomenti sia la correttezza 
espositiva che la capacità di argomentare e di collegare. 
Per le verifiche scritte si sono usate varie modalità di esecuzione, dalla comprensione del testo 
con domande strutturate come negli esami di Stato (seconda prova scritta), alla trattazione 
sintetica di un argomento letterario. Si è effettuata almeno una simulazione di III prova tipologia 
B.  
In ogni prova scritta e orale si sono osservati i seguenti criteri di valutazione: 
- correttezza, coerenza, appropriatezza lessicale; 
- conoscenza, dei contenuti e dei temi correlati; 
- originalità e creatività nella rielaborazione personale. 
 

 
 
      Roma, 2 Maggio 2018                                                                                                   Le insegnanti                                
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RELAZIONE FINALE  
LINGUA E CIVILT Ë FRANCESE 
DOCENTE: PROF.SSA CASTALDO GIUSEPPINA 
A. S. 2017-2018 
CLASSE 5 El 
 
 
FINALITA’ DELLA DISCIPLINA 

�x Comprensione ed espressione in lingua francese in svariati contesti comunicativi. 
�x Acquisizione delle coordinate fondamentali per orientarsi nel patrimonio della cultura francese, in 

particolare relativamente ai fenomeni letterari.     
�x Preparazione basilare per l’approccio agli studi universitari. 

 
      OBIETTIVI 
CONOSCENZE 

�x Conoscenza delle strutture morfo-sintattiche della lingua. 
�x Assimilazione del lessico e della terminologia letteraria specifica. 
�x Conoscenza degli autori e dei movimenti letterari del XIX e parzialmente del XX secolo. 

COMPETENZE 
�x Elaborazione di testi descrittivi, narrativi, argomentativi. 
�x Saper riconoscere testi letterari appartenenti a generi letterari diversi. 
�x Competenza metodologica nell’approccio al testo narrativo. 

CAPACITA’ 
�x Esprimersi correttamente in francese sia nel linguaggio scritto che orale. 
�x Individuare le tematiche proposte inerenti ai principali autori e rielaborarle in modo omogeneo e 

coerente. 
�x Orientarsi autonomamente all’interno del panorama storico-letterario francese anche attraverso il 

collegamento e il confronto con le altre letterature oggetto di studio  
 
   I 16 studenti della classe V EL hanno dimostrato, nel corso di quest’ultimo anno, interesse e 

partecipazione per la materia non sempre costanti. Parte della classe è stata poco assidua nella frequenza e 
nell’impegno, mentre il resto degli alunni ha mostrato una volontà di assimilare e sviluppare le 
competenze disciplinari più marcata.  

Partendo da un livello linguistico talvolta lacunoso e da una conoscenza letteraria pregressa carente, 
dovuta anche ad un percorso formativo incostante, si è provveduto a un lavoro di rafforzamento 
linguistico, tramite lo studio dei testi letterari, e contenutistico, attraverso la conoscenza delle varie 
correnti letterarie con i relativi rappresentanti. Ciò ha permesso un positivo avanzamento e svolgimento 
del programma di letteratura francese specifico dell’ultimo anno di corso, nella misura in cui ogni autore 
è stato trattato sotto svariati aspetti, al fine di ottenerne una visione il più completa possibile. Purtroppo 
non è stato possibile affrontare adeguatamente il ‘900, per mancanza di tempi e basi metodologiche sulle 
quali lavorare. 

Gli argomenti finora trattati (30 aprile 2018), riguardano i principali avvenimenti storici del XIX secolo, 
abbracciano le principali correnti letterarie francesi ed europee quali il Romanticismo, il Realismo, il 
Naturalismo e il Simbolismo e coinvolgono autori quali, Hugo, Stendhal, Balzac, Flaubert, Zola e 
Baudelaire. In particolare, la classe si è concentrata sia sui temi e sui contenuti delle opere di questi autori 
inseriti nel contesto storico, sia sullo stile e l’analisi del testo letterario, avendo cura di tracciare e stabilire 
quei punti di contatto e quelle connessioni necessarie per intraprendere un discorso interdisciplinare 
piuttosto articolato.  

Si prevede di procedere, nella parte rimanente dell’anno scolastico, all’analisi dei principali 
avvenimenti storici e letterari del XX secolo e allo studio di alcuni autori più rappresentativi.  

Il dettaglio dell’intero programma di lingua francese svolto, degli autori e delle opere analizzate, sarà 
allegato al presente documento. 
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA FRANCESE  
 
 
Anno Scolastico 2017/2018        Classe VEL 
Docente: Castaldo Giuseppina  
 
 
Libro di testo: M. Bertini, S. Accornero, C. Bongiovanni, L. Giachino, LIRE �±  LittŽrature, 

Histoire, Cultures, Images, EINAUDI SCUOLA. 
 
 
TABLEAU HISTORIQUE ET LITTƒRAIRE DU XIXe  SIéCLE  
 

LE ROMANTISME 
 

V. Hugo,  PrŽface de Cromwell, [extraits], (photocopie). 
  Hernani, Malheur à qui me touche!. 
  Les misŽrables (Intrigue). 
  Notre-Dame de Paris, Une larme pour une goutte d’eau (photocopie). 
  Ch‰timent, Souvenir de la nuit du quatre. 
  Les Contemplations, Demain, dès l’aube...   
 

ENTRE ROMANTISME ET RÉALISME 
 
Stendhal,  Racine et Shakespeare, [extraits], (photocopie).  
  Le Rouge et le Noir,  Ils pleurèrent ensemble; 
     Ière partie du film omonyme. 

�'�H���O�¶�$�P�R�X�U����[extraits], (photocopie). 
 
LE RÉALISME 
 

H. de Balzac,  Le p•re Goriot, L’odeur de la pension Vauquer, (photocopie); 
      J’ai vécu pour être humilié. 

  
G. Flaubert,  Madame Bovary, Pourquoi me suis-je mariée?, (photocopie). 
  �/�¶�e�G�X�F�D�W�L�R�Q���V�H�Q�W�L�P�H�Q�W�D�O�H�����,�Q�W�U�L�J�X�H���� 
 

   LE SYMBOLISME 
 
 C. Baudelaire,  Les Fleurs du mal,  Correspondances; 

L’albatros; 
L’invitation au voyage; 
Spleen.    

      
   LE NATURALISME 
 

 E. Zola,  Le roman expŽrimental, [extraits], (photocopie). 
   �/�¶�$�V�V�R�P�P�R�L�U���� La machine à soûler. 
   Extraits de l’article tiré de l’Aurore �-�¶�$�F�F�X�V�H�� 
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TABLEAU HISTORIQUE ET LITTƒRAIRE DE LA I•re MOITIE DU XX e SIéCLE  

 
 

 M. Proust,  Du cotŽ de chez Swann, Tout… est sorti… de ma tasse de thé 

    Le temps retrouvŽ, C’était Venise. 

 

 E. Ionesco,  vision du spectacle La cantatrice chauve 

 

Dopo il 15 maggio: 

 

 E. Ionesco,  La cantatrice chauve, Le yaourt est excellent pour l’estomac. 
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LICEO F. ENRIQUES 
PROGRAMMA SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO 
2017/2018 

 
 
DOCENTE: MARILYNE PRUVOST 
MATERIA: CONVERSAZIONE IN LINGUA FRANCESE 
CLASSE: VEL 
 
PARTENDO DAL TESTO IN ADOZIONE “DELF ACTIF B2” ESERCIZI PROGRESSIVI PER 
RAGGIUNGERE LE COMPETENZE SCRITTE E ORALI DEL LIVELLO  B2 DEL QUADRO DI 
RIFERIMENTO EUROPEO 
 
Thèmes de civilisation et d’actualité: 

�x Le chant des artisans 
�x Expérience école-travail 
�x Et si j’interdisais à mon fils de passer son bac? 
�x Quel changement vous inciterait à donner davantage votre sang? 
�x Le plagiat 
�x Visionnage “Un homme idéal” 
�x Le monde du travail:recruter sur les réseaux sociaux 
�x Les différents types de contrat de travail 
�x Une femme dirigeante dans la grande distribution 
�x Le congé paternité de plus en plus populaire dans les entreprises 
�x L’acquisition de la nationalité française 
�x Les institutions françaises  
�x Le droit de vote 
�x Visionnage: “Le Rouge et le noir” 
�x La contrefaçon sur internet 
�x Le co-voiturage 
�x La rumeur sur le web 
�x Peut-on renoncer à ses libertés poour sa sécurité? 
�x Pour ou contre l’expérimentation animale? 

 
Préparation au spectacle théâtral “La Cantatrice Chauve”de Ionesco 
 
 

 
LA DOCENTE                                                                     
Prof.ssa Marilyne Pruvost 
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RELAZIONE FINALE CLASSE 5EL  
STORIA 

Prof. Massimiliano Zupi 
 
Obiettivi Didattici  
-Conoscere i processi storici 
-Saper contestualizzare un evento individuando le cause, i nessi e le conseguenze 
-Identificare e confrontare diverse prospettive di interpretazione 
 
Obiettivi conseguiti  
Gli obiettivi didattici indicati sono stati raggiunti in maniera differenziata dagli alunni componenti la 
Classe, ma in un contesto prevalentemente positivo. Alcuni elementi, dotati di apprezzabile attitudine alla 
riflessione critica e di una proprietà di linguaggio molto buona, hanno conseguito ottimi risultati. Altri 
ragazzi, con attitudini meno evidenti, grazie ad un impegno pressoché costante sono riusciti a conseguire 
comunque discreti livelli di preparazione ed elaborazione. 
 
Metodologia e strumenti di valutazione 
L’attività didattica si è svolta soprattutto attraverso lezioni frontali e dialogate, con l’ausilio di 
presentazioni dinamiche Prezi. La partecipazione alle lezioni è stata sempre attenta e attiva. Le prove di 
verifica e valutazione sono state effettuate alternando interrogazioni orali e prove scritte con risposte 
aperte. Si è utilizzata inoltre l’applicazione kahoot per la realizzazione di test sotto forma di quiz a 
risposte multiple. 
 
Roma, lì 30/04/2018                                                                                              Prof. Massimiliano Zupi 
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PROGRAMMA DI STORIA CLASSE 5EL  
LICEO LINGUISTICO “F. ENRIQUES” 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018 
PROF. MASSIMILIANO ZUPI 

 
Il programma si è svolto secondo un percorso di base storico-cronologico volto a fornire le conoscenze e 
le linee di sviluppo fondamentali, sul quale si sono innestati alcuni approfondimenti. Durante il corso 
dell’anno, si è tuttavia scelto di ridurre l’analisi di documenti e testi storiografici per permettere alla 
classe di lavorare maggiormente sui contenuti specifici. 
 
Testo di riferimento: A. Desideri e G. Codovini, Storia e storiografia plus 3, D’Anna 

 
 
     Cap. 1 – L’Italia dal 1870 al 1914 

" 1.1 Depretis e il trasformismo 
" 1.2 Crispi, uomo forte 
" 1.3 L’età giolittiana 

 
 

      Cap. 2 – La rivoluzione russa 
" 2.1 La Seconda Internazionale 
" 2.2 La rivoluzione del 1905 
" 2.3 La rivoluzione del 1917 
" 2.4 La guerra civile 
" 2.5 La Terza Internazionale 
" 2.6 Comunismo di guerra e NEP 
" 2.7 La nascita dell’URSS 
" 2.8 Da Lenin a Stalin: il socialismo in un solo Paese 
" 2.9 La Russia di Stalin 

 
 

Cap. 3 – La Prima Guerra Mondiale  
" 3.1 Le premesse del conflitto 
" 3.2 L’Italia dalla neutralità all’ingresso in guerra 
" 3.3 Quattro anni di sanguinoso conflitto 
" 3.4 Il significato della Grande Guerra 
" 3.5 I trattati di pace 
 
 
Cap. 4 – Il mondo tra le due guerre 
" 4.1 L’economia americana e la crisi del 1929 
" 4.2 Le relazioni internazionali 
" 4.3 La politica estera degli Stati Uniti 
" 4.4 La vita politica in Francia 
" 4.5 L’America del New Deal 
" 4.6 La guerra civile spagnola 
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                Cap. 5 – Il dopoguerra in Italia e il regime fascista 

" 5.1 L’Italia del primo dopoguerra 
" 5.2 L’avvento di Mussolini 
" 5.3 Dalla monarchia al regime 
" 5.4 Strutture del regime fascista 
" 5.5 Politica estera del fascismo 
" 5.6 Politica economica e sociale del regime fascista 

 
               Cap. 6 – La Repubblica di Weimar e il Terzo Reich 

" 6.1 La Repubblica di Weimar 
" 6.2 Inflazione, ripresa economica e crisi del 1929 
" 6.3 Hitler e il nazionalsocialismo 
" 6.4 L’ascesa al potere di Hitler 
" 6.5 Il regime nazista 

             Cap. 7 – La Seconda Guerra Mondiale 
" 7.1 1939-1940: la guerra lampo 
" 7.2 1940-1941: le operazioni nel Mediterraneo 
" 7.3 Hitler attacca l’URSS; Giappone e USA in guerra 
" 7.4 L’Europa sotto il dominio tedesco 
" 7.5 Gli alleati in Italia; il crollo del fascismo 
" 7.6 La resistenza 
" 7.7 Lo sbarco in Francia; Yalta; vittoria degli alleati 
" 7.8 L’atomica sul Giappone; la fine del conflitto 

 
 

             Cap. 8 – L’Italia degli “anni di piombo” e il “caso Moro” 
" 8.1 La crisi politica ed economica degli anni Settanta 
" 8.2 Il terrorismo e gli anni di piombo 
" 8.3 Dal compromesso storico al delitto Moro 

 
N.B. Gli ultimi due capitoli del programma saranno svolti nel mese di maggio 
 
Roma, lì 30/04/2018                                                                                         Prof. Massimiliano Zupi 
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RELAZIONE FINALE CLASSE 5EL - FILOSOFIA  
ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

Prof. ssa Annarita Zappino  
Abilitˆ  
-Conoscere le diverse teorie filosofiche proposte 
-Consolidare e approfondire le competenze raggiunte 
-Acquisire autonomia argomentativa e padronanza del linguaggio filosofico 
-Saper leggere e interpretare brani di autori rilevanti 
 
Obiettivi conseguiti 
 La maggior parte degli studenti ha lavorato con una certa continuità, mentre un ristretto numero di essi ha 
mostrato scarso impegno ed interesse in relazione agli argomenti di studio e di riflessione proposti nel 
corso di questo anno scolastico. Nel complesso, la classe ha perseguito e raggiunto gli obiettivi prefissati. 
È stato sicuramente raggiunto l’obiettivo relativo alla conoscenza generale dei diversi sistemi filosofici; 
solo alcuni studenti hanno, invece, raggiunto la piena competenza nell’argomentazione e nel confronto 
critico tra le diverse concezioni proposte nel corso dell’anno. 
 
Metodologia e strumenti di valutazione 
L’attività didattica si è svolta soprattutto attraverso lezioni frontali e lezioni partecipate: le discussioni in 
classe sono state, in particolare, un momento importante di riflessione e confronto. Allo stesso modo, le 
domande poste dagli studenti sono state metodologicamente fondamentali per delucidare e sviluppare i 
problemi e le riflessioni. Le prove di verifica e valutazione sono state elaborate alternando colloqui e 
interrogazioni autentiche con l’elaborazione di testi di approfondimento e di produzione personale. 
 
Roma, lì 09/05/2018                                                        
 
Prof. ssa Annarita Zappino 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA CLASSE 5EL  
LICEO LINGUISTICO “F. ENRIQUES”  
ANNO SCOLASTICO 2017/2018 
PROF. SSA ANNARITA ZAPPINO 
 
Il programma si è svolto secondo un percorso di base storico – cronologico volto a fornire le conoscenze 
e le linee di sviluppo fondamentali, sul quale si sono innescati gli approfondimenti di alcuni autori 
attraverso testi particolarmente significativi. Durante il corso dell’anno, si è tuttavia scelto di ridurre 
l’analisi dei testi per permettere alla classe di lavorare maggiormente sui contenuti specifici. Ogni autore 
trattato è stato introdotto attraverso cenni sulla vita e sulle opere maggiormente significative. 
Testo di riferimento: Percorsi di filosofia. Storia e temi 
                                      Vol. 3A - 3 B, N. Abbagnano – G. Fornero, Paravia 
 
Unitˆ 9 – Hegel (volume 2B – anno scolastico precedente) 
Cap. 1 – I capisaldi del sistema hegeliano 
Cap. 2 – La Fenomenologia dello Spirito 
(Brani: La certezza sensibile, Hegel, Fenomenologia dello Spirito,Bompiani,2000) 

" La critica del sistema hegeliano: 
1. Schopenhauer 

" Le vicende biografiche e le opere 
" Il Velo di Maya 
" Tutto è volontà 
" Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere 
" Il pessimismo 
" Le vie della liberazione dal dolore 

      (Brano: “L’esistenza è un pendolo che oscilla tra dolore e noia” in A. Schopenhauer, Il mondo come 
volontˆ e rappresentazione, Mursia, 1991) 
 

2. Kierkegaard 
" Le vicende biografiche e le opere 
" L’ esistenza come possibilità e fede 
" Il rifiuto dell’ hegelismo e la verità del singolo 
" Gli stadi dell’esistenza 
" L’angoscia 
" Disperazione e fede 

   La Sinistra hegeliana e Feuerbach 
" La Destra e la Sinistra hegeliana: caratteri generali 
" Feuerbach: vita e opere 
" Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 
" La critica alla religione 
" La critica a Hegel 
" Nuovo concetto di Umanesimo e alienazione 

3. Marx  
" Vita e opere 
" Caratteristiche generali del marxismo 
" La critica della società borghese e la problematica dell’alienazione 
" Il distacco da Feuerbach 
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" Materialismo storico e dialettico 
" Il Capitale  
" La rivoluzione e la dittatura del proletariato 

4. Il Positivismo 
" Caratteri generali 

5. Bergson  
" Il problema del Tempo: tempo, durata e libertˆ 

6. La filosofia tra  Ottocento e Novecento: la crisi 
" Il contesto storico e culturale 
" 1. Nietzsche: 
" Vita e scritti 
" Apollineo e dionisiaco; la morte di Dio; il nichilismo; �O�¶�H�W�H�U�Q�R���U�L�W�R�U�Q�R; l’oltreuomo e la 

volontˆ di potenza 

           Testo: Cos“ parlo Zarathustra (T3 “Il superuomo e la fedeltà alla terra”) pp. 5-6 
" 2. La rivoluzione psicoanalitica: Freud 
" Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi 
" L’inconscio e le vie per accedervi 

7.   Tra essenza ed esistenza: le risposte filosofiche alla crisi 
" 1. Husserl ela Fenomenologia (accenni)* 
" 2. Heidegger e l’Esistenzialismo (intorno al concetto del tempo) 

8.   Filosofia ed epistemologia (accenni)* 
" 1. Popper 

Gli argomenti contrassegnati da asterisco verranno svolti dopo la data del 15 maggio 2018. 
                                                                           
 
 
Prof. ssa Annarita Zappino 
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RELAZIONE FINALE - DISCIPLINA “MATEMATICA” 
Docente: Antonino LAMBERTO  
Anno Scolastico 2017/2018 
Classe 5 - Sez. E - indirizzo Linguistico  
Ore settimanali: 2 
 
ANALISI DELLA CLASSE 
La classe 5E dell’indirizzo Linguistico, in continuità didattica per la disciplina in oggetto dal precedente 
A.S. 2016/17, durante il presente anno scolastico si è sempre mostrata propositiva e interessata alla 
materia. 
Prima di iniziare la trattazione degli argomenti previsti dalla programmazione, si è ritenuto opportuno 
dedicare alcune settimane del primo trimestre al ripasso di alcuni argomenti degli anni precedenti, e in 
particolare la risoluzione delle equazione e delle disequazioni di 2° grado, la risoluzione delle equazioni 
di grado superiore al 2° tramite la regola di Ruffini e la rappresentazione grafica dell’equazione della 
retta. 
Nel complesso, gli allievi hanno mostrato una buona partecipazione alle tematiche relative alla disciplina, 
e l’interesse verso gli argomenti svolti è stato generalmente costante e più che soddisfacente. Durante le 
ore di lezione, gli studenti hanno assunto comportamenti corretti e ciò ha contribuito all’adeguato 
raggiungimento degli obiettivi educativi prefissati. 
In particolare, alcuni studenti hanno mostrato un buon grado di interesse verso gli argomenti proposti 
dall’insegnante e hanno raggiunto risultati più che buoni. In relazione allo svolgimento dei contenuti del 
programma, si è puntato a dedicare molto spazio alle tempistiche di apprendimento, così da consentire al 
“gruppo classe” di assimilare con maggior uniformità ed efficacia possibile le tematiche trattate, 
privilegiando i contenuti di maggior rilievo previsti dalla programmazione. 
In conclusione, il grado di preparazione culturale medio della classe per la disciplina in oggetto è discreto 
e i risultati raggiunti dagli allievi che hanno frequentato regolarmente possono ritenersi più che 
soddisfacenti. 
 
METODOLOGIE 
Gli approcci didattici, la tipologia di attività e le modalità di lavoro indicati nel documento di 
programmazione didattica di inizio d’anno sono stati rispettati. 
L’insegnamento è stato svolto prevalentemente attraverso lezioni frontali, condotte comunque in modo 
tale da privilegiare il coinvolgimento attivo dei discenti e dare maggior spazio alla fase pratica anziché a 
quella teorica. Alle lezioni infatti sono state affiancate numerose esercitazioni guidate ed esercizi 
applicativi che gli alunni hanno svolto sia sotto la guida dell’insegnante che autonomamente. Ogni 
concetto è stato sviluppato in profondità, chiarito e illustrato con numerosi esempi ponendo una 
particolare attenzione proprio nello svolgimento degli esercizi. 
 
MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le modalità di verifica e valutazione hanno visto - oltre alle tradizionali prove orali e interrogazioni con 
esercizi svolti alla lavagna - sia lo svolgimento di compiti in classe, che hanno ampliato e diversificato le 
modalità di verifica stesse. 
La valutazione non si è ridotta al controllo formale della padronanza delle sole abilità di calcolo o di 
particolari conoscenze mnemoniche degli allievi, ma è avvenuta tenendo conto di tutti gli obiettivi 
evidenziati nella programmazione e in particolare delle abilità raggiunte, dei livelli di partenza, 
dell’acquisizione dei contenuti e delle tecniche, dell’impegno e dell’interesse dimostrato, della costanza 
nella realizzazione dei lavori e della partecipazione alle attività proposte. 
Tutte le verifiche sono state quindi volte soprattutto a valutare le capacità di ragionamento e i progressi 
raggiunti sia nella chiarezza che nella proprietà di espressione degli allievi.  
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ATTIVITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO 
Alla fine del primo trimestre e durante il secondo pentamestre sono stati attivati interventi didattici di 
recupero in orario curriculare indirizzati agli studenti che avevano mostrato una non adeguata 
assimilazione degli argomenti trattati durante il normale svolgimento delle attività didattiche. In questo 
modo, gli allievi hanno potuto colmare efficacemente le lacune presentate. 
 
LIBRO DI TESTO UTILIZZATO 
Bergamini, Trifone, Barozzi – MATEMATICA AZZURRO 5 – CON MATHS IN ENGLISH (LM 
LIBRO MISTO) / VOLUME 5. MODULI U, V+W, Ed. Zanichelli 
 
 
Roma, 9 Maggio 2018                                                                         Il Docente Antonino Lamberto 
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PROGRAMMA SVOLTO DELLA DISCIPLINA “MATEMATICA” 
Docente: Antonino LAMBERTO  
Anno Scolastico 2017/2018 
 
Classe 5 - Sez. E - Indirizzo Linguistico  
Ore settimanali: 2 
 
Le funzioni 
Richiami sulle equazione e sulle disequazioni di 2° grado. Richiami sulla risoluzione delle equazioni di 
grado superiore al 2° tramite la regola di Ruffini. Richiami sulla rappresentazione grafica dell’equazione 
di una retta. Generalità sul concetto di funzione reale di variabile reale. Definizione di dominio di una 
funzione. Il campo di esistenza di una funzione razionale intera e fratta. Definizione di insieme immagine 
di una funzione. Parità di una funzione: funzioni pari e funzioni dispari. Parità di una funzione e 
simmetrie. Funzioni crescenti, decrescenti e monotone. Determinazione dei punti di intersezione del 
grafico di una funzione reale con gli assi cartesiani. Lo studio del segno di una funzione reale. 
 
Limiti di funzioni 
Definizione operativa dell’operazione di limite. Definizione di limite finito per x che tende a un valore 
finito o infinito. Limite destro e limite sinistro. Studio delle forme indeterminate 0/0 e �f /�f . Gli asintoti 
verticali e gli asintoti obliqui. Applicazione dei limiti per la ricerca degli asintoti verticali e obliqui.  
 
Le derivate 
L’operazione di derivazione. La derivata delle funzioni fondamentali. Regole di derivazione: derivata del 
prodotto e del rapporto tra due funzioni. Corrispondenza tra segno del valore della derivata e 
comportamento di una funzione. Significato geometrico della derivata. Ricerca dei massimi e minimi 
relativi di una funzione.  
 
Grafici di funzioni 
Studio del grafico di una funzione razionale fratta utilizzando gli strumenti acquisiti: determinazione del 
dominio, studio del segno, ricerca degli asintoti, studio delle simmetrie, intervalli di crescenza e di 
decrescenza, ricerca dei massimi e minimi relativi. 
 
Inoltre, si prevede di svolgere dopo il 15 maggio, ma entro la fine delle lezioni, i seguenti argomenti: 
 
Definizione di funzione continua. Punti di discontinuità di I, II e III specie. Il teorema di De L’Hospital: 
enunciato e sua applicazione nel calcolo del limite di forme indeterminate 0/0 e �f /�f . 

 
 Roma, 9 Maggio 2018 Il Docente 
 Antonino Lamberto 
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RELAZIONE FINALE - DISCIPLINA “FISICA” 
Docente: Antonino LAMBERTO  
Anno Scolastico 2017/2018 
 
Classe 5 - Sez. E - indirizzo Linguistico  
Ore settimanali: 2 
 
ANALISI DELLA CLASSE 
La classe 5E dell’indirizzo Linguistico, in continuità didattica per la disciplina in oggetto dall’A.S. 
2015/16, durante il presente anno scolastico si è sempre mostrata propositiva e interessata, oltre che alla 
trattazione teorica degli argomenti proposti, anche alla parte sperimentale e alla conduzione di verifiche di 
laboratorio. Nel complesso, gli allievi hanno mostrato una buona partecipazione alle tematiche relative 
alla disciplina, e l’interesse verso gli argomenti svolti è stato generalmente costante e più che 
soddisfacente.  
Durante le ore di lezione, gli studenti hanno assunto comportamenti corretti e ciò ha contribuito al 
raggiungimento adeguato degli obiettivi educativi prefissati. Infatti, l’insegnamento delle discipline 
scientifiche, oltre ad essere finalizzato alla conoscenza della materia, deve anche – e soprattutto – mirare 
all’acquisizione di una predisposizione positiva da parte degli studenti verso il sapere scientifico, 
favorendo in tal modo lo sviluppo delle potenzialità razionali e operative. Questo risultato è stato 
raggiunto per buona parte dei discenti poiché la classe, globalmente, ha sempre mostrato un grado di 
interesse elevato verso gli argomenti proposti dell’insegnante. In tale contesto, si è preferito dedicare 
maggior spazio ai tempi di apprendimento e consentire agli studenti di assimilare con maggior efficacia le 
tematiche trattate, privilegiando i contenuti di maggior rilievo del programma. 
In conclusione, il grado di preparazione culturale della classe per la disciplina in oggetto è risultato 
soddisfacente e, nella valutazione finale, i risultati raggiunti dagli allievi che hanno frequentato 
regolarmente possono ritenersi abbastanza buoni. 
 
METODOLOGIE 
Gli approcci didattici, la tipologia di attività e le modalità di lavoro indicati nel documento di 
programmazione didattica di inizio d’anno sono stati rispettati. 
L’insegnamento è stato svolto sia attraverso lezioni frontali, condotte sempre in modo tale da privilegiare 
il coinvolgimento attivo dei discenti, sia attraverso le opportune attività laboratoriali che consentissero di 
“mettere in pratica” quanto appreso durante le spiegazioni teoriche. Alle lezioni infatti sono state 
affiancate alcune esercitazioni pratiche svolte con la strumentazione messa a disposizione dal laboratorio 
di Fisica della scuola. L’attività didattica è stata sempre corredata da esercizi applicativi che gli alunni 
hanno svolto sia con la guida dell’insegnante che autonomamente o in gruppo. 
 
MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le modalità di verifica e valutazione hanno visto - oltre alle tradizionali prove orali e interrogazioni con 
esercizi svolti alla lavagna – anche lo svolgimento di compiti in classe, che hanno ampliato e diversificato 
le modalità di verifica stesse. 
La valutazione non si è ridotta al controllo formale sulla padronanza delle sole abilità di calcolo o di 
particolari conoscenze mnemoniche degli allievi, ma è avvenuta su tutte le tematiche tenendo conto di 
tutti gli obiettivi evidenziati nella programmazione e in particolare delle abilità raggiunte, dei livelli di 
partenza, dell’acquisizione dei contenuti e delle tecniche, dell’impegno e dell’interesse dimostrato, della 
costanza nella realizzazione dei lavori e della partecipazione alle attività proposte. 
Tutte le verifiche sono state quindi volte soprattutto a valutare le capacità di ragionamento e i progressi 
raggiunti nella chiarezza, nella proprietà di espressione e nella padronanza dei termini tecnici da parte 
degli allievi.  
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ATTIVITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO 
Alla fine del primo trimestre e durante il secondo pentamestre sono stati attivati interventi didattici di 
recupero indirizzati agli studenti che avevano mostrato una non adeguata assimilazione degli argomenti 
trattati durante il normale svolgimento delle attività didattiche. In questo modo, gli allievi hanno potuto 
colmare efficacemente le lacune presentate. 
 
LIBRO DI TESTO UTILIZZATO 
Parodi, Ostili, Mochi Onori – Lineamenti di fisica – Quinto anno, Ed. Linx Pearson 
 
 Roma, 9 Maggio 2018 Il Docente 
 Antonino Lamberto 
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PROGRAMMA SVOLTO DELLA DISCIPLINA “FISICA” 
Docente: Antonino LAMBERTO  
Anno Scolastico 2017/2018 
 
Classe 5 - Sez. E - Indirizzo Linguistico  
Ore settimanali: 2 
 
 
Fenomeni elettrostatici 
Le cariche elettriche e le loro interazioni. Unità di misura della carica elettrica. La struttura elettrica della 
materia. La legge di conservazione della carica elettrica. Fenomeni di elettrizzazione. Elettrizzazione per 
strofinio, contatto, induzione. La forza elettrica e la legge di Coulomb. Concetto di campo elettrico e sua 
unità di misura. Campo elettrico creato da una carica puntiforme. Le linee di campo. Strumenti di misura 
del campo elettrico. Il principio di sovrapposizione. Il lavoro del campo elettrico e l’energia potenziale 
elettrica. La differenza di potenziale (d.d.p.). I condensatori. Definizione di capacità di un condensatore. 
La capacità di un condensatore piano. Energia immagazzinata in un condensatore.  
 
La corrente elettrica 
Definizione di corrente elettrica. Il generatore di forza elettromotrice. La resistenza elettrica. Le leggi di 
Ohm. La potenza elettrica e l’effetto Joule. Semplici circuiti elettrici. Collegamento di resistenze in serie 
e in parallelo. Strumenti di misura elettrici. 
 
Introduzione al magnetismo 
Generalità sui fenomeni magnetici. Esperimento di Oersted. Esperienze di Faraday e di Ampère. Forza tra 
due fili conduttori rettilinei percorsi da corrente. Campo magnetico generato da un filo rettilineo percorso 
da corrente. Legge di Biot-Savart. La forza di Lorentz. 
 
 
Inoltre, si prevede di svolgere dopo il 15 maggio, ma entro la fine delle lezioni, i seguenti argomenti: 
 
Campo magnetico generato da una spira percorsa da corrente. Campo magnetico generato da un 
solenoide. 

 
Roma, 9 Maggio 2018 Il Docente 
 Antonino Lamberto 
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RELAZIONE  FINALE  DI SCIENZE 
LICEO  LINGUISTICO  “F. ENRIQUES” 
ANNO SCOLASTICO 2017-2018 
CLASSE VEL    
 
Prof.ssa SANDRA PEPPONI 
 
 
Caratteristiche della classe: 
Il gruppo classe è composto da 16 alunni.  
La sottoscritta ha avuto la classe per ben quattro anni motivo per il quale ha una conoscenza abbastanza 
approfondita di ciascuno di essi. 
Tratto sicuramente distintivo di questa classe è sicuramente la serietà e la costanza con la quale si sono 
sempre impegnati, mostrando sempre un atteggiamento positivo, propositivo e partecipativo. 
Durante l’intero percorso scolastico è emerso un buon interesse verso la disciplina e gli argomenti trattati. 
Nonostante la loro evidente predisposizione per le materie letterarie, hanno comunque avuto un 
atteggiamento nel complesso serio e motivato. 
La gran parte dei discenti, infatti, ha partecipato attivamente al dialogo educativo e didattico evidenziando 
un atteggiamento sicuramente responsabile e serio. 
Una parte di essi ha faticato maggiormente per raggiungere gli obiettivi finali della disciplina anche se  
per tutti  l’impegno profuso è stato costante e proficuo. 
Alcune lacune di base ed una scarsa predisposizione verso le materie scientifiche hanno rappresentato per 
questi, un impedimento nel raggiungere una preparazione finale pienamente soddisfacente, se pur  
sufficiente. 
Una parte di essi, invece, ha mostrato di aver conseguito capacità analitico sintetiche e logico espositive 
eccellenti , rielaborando in modo autonomo e coerente ed evidenziando ottime capacità e abilità nel 
trattare quanto veniva loro proposto. 
Da un punto di vista dei rapporti personali, a parte qualche piccolo episodio sporadico di scarsa 
tolleranza, hanno sempre avuto un atteggiamento di grande apertura e di grande umanità, aiutando i 
compagni, nel momento del bisogno. 
 
Obiettivi 
Al termine del percorso lo studente avrà acquisito le seguenti competenze: 
sapere effettuare semplici connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni , classificare, formulare 
ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui dati ottenuti e sulle ipotesi verificate, risolvere 
situazioni problematiche usando linguaggi specifici, applicare le conoscenze acquisite nelle situazioni 
della vita reale , anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e 
tecnologico della società attuale, riuscendo ad affrontare in maniera critica articoli e testi scientifici. 
Nello specifico del programma svolto dovranno saper descrivere e spiegare la dinamicità della terra, delle 
biomolecole e analizzare i principali processi nel metabolismo. 
Rispetto agli altri anni, la parte del programma svolto è stata sicuramente minore, in parte dovuto anche a 
problemi personali della sottoscritta che si è assentata per quasi un mese dalla scuola. 
Nel programma allegato è stata premura della sottoscritta far riferimento ai specifici paragrafi affrontati. 
 
 
Metodologie didattiche: 
lezione frontale 
discussione guidata 
mappe concettuali 
 
 
Strumenti e materiale didattico: 
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libro di testo 
LIM 
sussidi audiovisivi 
 
Verifiche: 
Sono state effettuate prevalentemente verifiche orali al fine di migliorare l’esposizione e l’uso di un 
linguaggio tecnico-scientifico appropriato. A fine anno è stata effettuata una simulazione per preparare gli 
allievi alla terza prova. 
 
 
 
Testi adottati: 
“ Elementi di scienze della terra” 
Autori: Fantini, Monesi e Piazzini 
Editore: Zanichelli 
 
“ Chimica adesso” 
Autori: Valitutti, Tifi e Gentile 
Editore: Zanichelli 
Questo testo è stato utilizzato prevalentemente per la parte della chimica organica, così come stabilito dal 
Dipartimento delle scienze naturali per l’indirizzo linguistico, che prevede una trattazione abbastanza 
sintetica e generica. 
 
“Il nuovo invito alla biologia.blu” 
Autori: Curtis, Barnes, Schnek e Massarini 
Editore: Zanichelli 
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PROGRAMMA  FINALE   
DI  SCIENZE NATURALI  

ANNO SCOLASTICO 2017-2018 
PROF.SSA SANDRA PEPPONI 

CLASSE 5 EL  
 
SCIENZE DELLA TERRA 
 
- I VULCANI 
I vulcani e la formazione dei magmi; eruzioni vulcaniche; i prodotti dell’eruzione vulcanica; edifici 
vulcanici. 
 
- I TERREMOTI 
I fenomeni sismici; onde sismiche; energia dei terremoti. 
 
- LA TERRA DEFORMATA 
Movimenti tettonici; movimento epirogenetici; deformazione delle rocce; fattori che influenzano il 
comportamento delle rocce; diaclasi e faglie. 
 
- L’INTERNO DELLA TERRA 
Conoscenze dirette; densità della terra; analogia con altri corpi del sistema solare; temperatura e 
profondità; campo magnetico interno della terra; onde sismiche e interno della terra; la zona d’ombra; 
crosta, mantello e nucleo; la zona a bassa velocità; litosfera e astenosfera; il principio di isostasia; 
geoterma; il flusso di calore;  
 
- LA DINAMICA DELLA LITOSFERA 
Un pianeta geologicamente attivo; disomogeneità della crosta; dorsali e fosse oceaniche; le rocce dei 
fondali oceanici; fondali in espansione; il paleomagnetismo; paleomagnetismo dei fondali oceanici; faglie 
trasformi; la teoria della tettonica delle placche; margini divergenti; margini convergenti e subduzione; 
margini convergenti e orogenesi; margini trascorrenti; la deriva dei continenti; Pangea e Panthalassa; il 
motore delle placche. 
 
 
CHIMICA ORGANICA 
 
- IL MONDO DEL CARBONIO 
I composti organici; gli idrocarburi saturi; gli isomeri; gli idrocarburi insaturi; gli idrocarburi aromatici; i 
gruppi funzionali; i polimeri. 
 
 
- I CARBOIDRATI 
Le biomolecole sono le molecole dei viventi; i monosaccaridi comprendono aldosi e chetosi; la chiralità: 
proiezioni di Fisher; i monosaccaridi possono assumere struttura ciclica; le proiezioni di Haworth 
rappresentano la forma ciclica degli aldosi; i disaccaridi sono costituiti da due monomeri; i polisaccaridi 
sono lunghe catene di monosaccaridi. 
 
- I LIPIDI 
I lipidi si dividono in saponificabili e non saponificabili; i trilgliceridi sono esteri del glicerolo; le reazioni 
dei trigliceridi sono l’idrogenazione e l’idrolisi alcalina; il sapone forma un’emulsione con i grassi in 
acqua; i fosfolipidi sono molecole anfipatiche; i glicolipidi sono recettori molecolari; gli steroidi 
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comprendono colesterolo, acidi biliari e ormoni steroidei; le vitamine liposolubili sono regolatori del 
metabolismo. 
 
- GLI AMMINOACIDI E LE PROTEINE 
Negli amminoacidi sono presenti i gruppi amminico e carbossilico; gli amminoacidi sono molecole 
chirali; gli amminoacidi sono classificati in base alla catena laterale; la struttura ionica degli amminoacidi 
è dipolare; le proprietà fisiche e chimiche dipendono dalla struttura ionica dipoiare; i peptidi sono 
polimeri degli amminoacidi; le proteine si classificano in diversi modi; la struttura primaria è la sequenza 
degli amminoacidi; la struttura secondaria è la disposizione spaziale degli amminoacidi; la struttura 
terziaria definisce la forma della proteina; la struttura quaternaria è l’unione di più strutture terziarie; la 
denaturazione rompe i legami deboli nella proteina. 
 
 
- I NUCLEOTIDI E GLI ACIDI NUCLEICI 
I nucleotidi sono costituiti da uno zucchero, una base azotata e un gruppo fosfato; la sintesi degli acidi 
nucleici avviene mediante reazioni di condensazione. 
 
 
- GLI SCAMBI ENERGETICI NEGLI ESSERI VIVENTI 
Gli organismi sono capaci di convertire l’energia in forme diverse perché possa essere utilizzata; gli 
organismi evitano lo spreco di energia attraverso processi ben controllati; le vie metaboliche comprendo 
molte reazioni catalizzate dagli enzimi; le reazioni esoergoniche sono spontanee, quelle endoergoniche 
non sono spontanee. 
 
- GLI ENZIMI NEL METABOLISMO CELLULARE 
Le reazioni cellulari possono essere spontanee ma troppo lente, oppure richiedere energia; gli enzimi 
abbassano l‘energia di attivazione delle reazioni cellulari; l’azione di molti enzimi dipende dalla presenza 
di cofattori e coenzimi; la regolazione dell’attività enzimatica mantiene l’omeostasi; la regolazione 
allosterica modifica la conformazione dell’enzima modificando la velocità di reazione; le vie metaboliche 
possono essere regolate per effetto allosterico; la temperatura ed il pH agiscono sull’attività enzimatica. 
 
- IL RUOLO DELL’ATP 
L’idrolisi dell’ATP libera energia; l’ATP è l’agente accoppiante tra le reazioni endoergoniche e quelle 
esoergoniche. 
 
Nel mese di maggio si prevede di svolgere la seguente parte del programma: 
 
- UNA PANORAMICA SULL’OSSIDAZIONE DEL GLUCOSIO 
 
Il glucosio è la fonte di energia principale di tutti gli organismi; le reazioni metaboliche del glucosio 
coinvolgono diversi enzimi e coenzimi; alla glicolisi può seguire un processo in aerobiosi o in 
anaerobiosi;  
 
- LA GLICOLISI 
La glicolisi è una via metabolica universale e irreversibile; nella fase endoergonica una molecola di 
glucosio è scissa in due G3P; la fase esoergonica converte le due molecole di G3P in due molecole di 
piruvato; il bilancio della glicolisi è di due ATP, due NADH, acqua e piruvato;  
 
- LA RESPIRAZIONE CELLULARE 
La respirazione cellulare avviene nei mitocondri in presenza di ossigeno; la decarbossilazione ossidativa 
del piruvato produce acetil-CoA e libera CO2; il ciclo di Krebs produce NADH, FADH e ATP; la 
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fosforilazione ossidativa è la fase finale della respirazione cellulare; la catena respiratoria è formata da 
complessi proteici legati ala membrana e da trasportatori mobili; la sintesi di ATP avviene per 
accoppiamento chemiosmotico; l’ATP sintesi possiede due unità funzionali; la velocità  della respirazione 
cellulare è determinata dal fabbisogno di ATP; la fosforilazione ossidativa si può inibire in molti punti. 
 
- LA FERMENTAZIONE 
La fermentazione non produce ATP ma ossida i coenzimi ridotti; la fermentazione alcolica produce 
etanolo e diossido di carbonio; la fermentazione lattica produce lattato; il metabolismo aerobico del 
glucosio produce 32 ATP per molecola di glucosio. 
 
 
LIBRI DI TESTO  
SCIENZE DELLA TERRA : 
 “ Elementi di scienze della terra” 
Autori: Fantini, Monesi e Piazzini 
Editore: Zanichelli 
 
IL MONDO DEL CARBONIO 
“ Chimica adesso” 
Autori: Valitutti, Tifi e Gentile 
Editore: Zanichelli 
 
BIOCHIMICA 
“Il nuovo invito alla biologia.blu” 
Autori: Curtis, Sue Barnes, Schnek e Massarini 
Editore: Zanichelli 
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PROGRAMMAZIONE di STORIA DELL'ARTE  2017-2018 
 

Professor CONTAVALLI DANIELE 
Classe  V - EL 

�/�L�F�H�R���O�L�Q�J�X�L�V�W�L�F�R���³�)�����(�Q�U�L�T�X�H�V�´ 

RELAZIONE  
La classe è composta da 16 alunni di cui 2 ragazzi e 14 ragazze, questi hanno  aderito al progetto di Storia 
dell’Arte con solerte partecipazione. Nel corso dell’anno hanno  proposto risultati  globalmente 
consistenti. Il clima relazionale è stato sereno e l'interesse  rispetto alle tematiche ed agli argomenti  
proposti estremamente soddisfacente.  Non ho riscontrato particolari conflitti o contrapposizioni 
all’interno del gruppo classe. Si evidenzia una prassi didattica volta ad un  progresso generale adeguato 
agli standard e ai livelli  richiesti. 
I livelli di apprendimento indicati evidenziano almeno tre o forse quattro gruppi in itinere, uno brillante 
ed appassionato, capace di esiti approfonditi e di alto contenuto, un secondo gruppo più scolastico, ma 
perseverante  e  in grado di dare comunque validi  risultati ed un  terzo più  numeroso, che ha dato 
momenti ed esiti anche accettabili  ma un po’ discontinui.  Si evidenzia infine qualche soggetto più 
difficoltoso,  spesso assente, talvolta anche restio al lavoro di classe, ma dotato per lo studio che ha saputo 
comunque raggiungere risultati sufficientemente apprezzabili.  
La classe durante il pentamestre  ha visitato la mostra "Picasso:  Anni 20 - 30" alle scuderie del Quirinale 
di Roma. 
Il rapporto col docente è risultato riguardoso e collaborativo.  
 
OBIETTIVI COGNITIVI GENERALI  
In relazione ai nuovi orientamenti della scuola organizzata per assi culturali, la componente dei linguaggi 
assume un ruolo centrale nella formazione. L’utilizzo di linguaggi iconici  e la capacità di decodificazione 
di tipo semiotico costituiscono una competenza irrinunciabile. 
- Fornire le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati ed i valori storici, culturali ed 
estetici dell’opera d’arte; 
- Educare alla conoscenza ed al rispetto del patrimonio storico-artistico ed ambientale nelle sue diverse 
manifestazioni, cogliendo la molteplicità di rapporti che lega dialetticamente la cultura attuale con quelle 
del passato; 
- Sviluppare la dimensione estetica e critica come stimolo a migliorare la qualità della vita; 
- Abituare a cogliere le relazioni esistenti tra espressioni artistiche di diverse civiltà ed aree culturali 
enucleando: analogie, differenze, interdipendenze. 
 
DEFINIZIONE DEI CONTENUTI  
Conoscenze: conoscenza dei fenomeni artistici e dei principali protagonisti dall’Illuminismo all’arte del 
secondo dopoguerra;. 
Competenze: possedere un adeguato lessico tecnico e critico nelle sue definizioni e formulazioni generali 
e specifiche; 
Capacità: capacità di orientarsi nell’ambito delle principali metodologie di analisi delle opere e degli 
artisti elaborate nel corso dell’ottocento e del  novecento; capacità di elaborare un adeguato giudizio 
critico rispetto ai fenomeni della comunicazione visiva. 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE  
 
Lezione frontale 
Lezione partecipativa; discussione organizzata 
Lettura guidata in classe di un testo visivo, audiovisivi e film su argomento o tema in itinere. 
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MODALITA’ DI  VERIFICA  
 
Testo articolato 
Colloqui 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Partecipazione ed attenzione degli allievi alle lezioni 
Capacità di lettura di un’opera d’arte e relativa contestualizzazione 
Capacità di assimilare, selezionare, fissare informazioni utili 
Capacità espositiva e competenze lessicali disciplinari 
 
Libro di testo utilizzato: Cricco di Teodoro, Itinerario nell’arte. Dall'Età dei Lumi ai giorni nostri. Vol. 3. 
 
PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE V¡ EL - 2017-2018 
 
NEOCLASSICISMO.  
Le accademie, l’uomo e la natura; le teorie artistiche: J. Winckelmann. 
 A. R. Mengs: Il Parnaso. 
L. Piranesi e l'acquaforte. Le carceri, i capricci e S. Maria del Priorato. 
Primato greco o romano nell'arte neoclassica. Caratteri antiquari e collezionistico, rapporti con 
l’Illuminismo.  
Architettura neoclassica e suoi caratteri utilitaristici, funzionali. Il sublime ed il bello. 
Antonio Canova – Accademia di nudo; Euridice ed Orfeo,Venere ed Adone, Ebe, Teseo sul Minotauro; 
Amore e Psiche; Paolina Borghese come Venere vincitrice; Monumento funebre a Maria Cristina 
d’Austria. 
 
Architettura neoclassica: i teorici F. Milizia e C. Lodoli. 
R.Adam e Kedleston Hall.  L. von  Kleuze : Whallalla.  G. Piermarini: Teatro alla Scala. G. Quarenghi: 
Accademia delle Scienze di S. Pietroburgo. 
 
 
IL ROMANTICISMO  
Le scuole pittoriche europee, rapporti con la letteratura e la storia delle nazioni: il medioevo e la magia, il 
cristianesimo. Il sublime come esperienza positiva e come orrido dilettevole. Frederich e Blake. I revival 
in architettura e il medioevo. 
C.D.Frederich.: Il paesaggio è la figura dell'artista romantico.  
Natura, sublime e il pittoresco: - Mare Artico - 
Il paesaggio romantico inglese: il sublime e il pittoresco, rapporti con la filosofia di Kant e le poetiche di 
Wordsworth e Coleridge. 
John Constable  - La cattedrale di Salisbury, Studi di nubi. -  
Joseph Mallord William Turner:  - Ombra e tenebra, Tramonto.  
Il paesaggio romantico francese: Scuola di Barbizon: Corot: Volterra e Chartres. P. E. Rosseau: Tramonto 
nella foresta. C.Daubigny: Paesaggio nella foresta. 
 
G. Courbet: Gli spaccapietre  
I Macchiaioli:  il caffè Michelangelo, e la pittura di macchia. G. Fattori:Caampo italiano alla battaglia di 
Magenta, la rotonda di Palmieri, in vedetta. 
 
 Romanticismo italiano: F. Hayez: Aiace Oileo, Atleta trionfante, La congiura dei Lampugnani, Pensiero 
malinconico, Il bacio e Ritratto di  A. Manzoni. 
 



 

90 

Architettura del ferro. 
La torre di G. Eiffell e il palazzo di cristallo di J. Paxton. G. Mengoni e la galleria Vittorio Emanuele II   
di Milano. 
  

 
L’IMPRESSIONISMO 
Impressionismo: Monet e il colore, la memoria e l’istantaneità. Rapporti con Manet e Renoir. Le 
cattedrali,le ninfee, le donne col parasole. L’Orangerie e l’idea di ciclo pittorico. La tecnica e la poetica. 
I caratteri generali. I colori sintetici e la pittura En plein air, la Boheme e la vita nei caffè notturni, l’idea 
di una pittura come occhio sul mondo e sul motivo naturale della luce, del colore e dei suoi rapporti. 
Positivismo e Belle epoque. I principali esponenti e le otto mostre, i curatori e la critica. La fotografia e i 
rapporti con la pittura nell’800. Il giapponismo. 
Claude Monet – Impression, soleil levante;  La cattedrale di Rouen; Lo stagno delle ninfee. 
Auguste Renoir - La Grenouillere ;  Moulin de la Galette.   
Manet: Colazione sull'erba, Olympia, Bar delle folies bergeres. 
Degas: la scuola di danza, l'assenzio, il disegno. Renoir : la!colazione dei canottieri. 

!  

 
POST-IMPRESSIONISMO  
Vincent Van Gogh – Van Gogh e la scuola del Midì, periodo francese e olandese, i ritratti e i rapporti con 
l'oriente giapponese.  Il disegno, I mangiatori di patate; gli autoritratti; Campo di grano con volo di corvi, 
Notte stellata. 
Gauguin e Van gogh. Il giapponismo e il primitivismo.  
P. Gauguin:Periodo bretone e tropicale. L'onda, il cloisonnisme, il Cristo giallo,Aha oe fei?,Da dove 
veniamo, Chi siamo?Dove andiamo?  
Seurat: rapporti con Rood,C.Henry,Maxwell, Chevreul e la scienza del colore. Une baignade a' 
Asnieres.Un dimanche après-midì a' l'ile de la Grand Jatte. Puntillismo e rapporti con le tendenze dell'arte 
astratta.  
P . Cezanne: Montagna S. Victoire, I giocatori di carte, La casa dell'impiccato, I bagnanti. 
 
 
ESPRESSIONISMO E ART NOVEAU 
Le origini e i centri di irradiazione dello stile, le figure di spicco e i caratteri peculiari. La decorazione, 
l'arredamento di esterni ed interni architettonici, il colpo di frusta, l'uso di nuovi materiali industriali.    
Le secessioni . Rapporti con la psicanalisi di Freud.  
G. Klimt e la donna come femme fatale: GiudittaI e II. Ritratto di Adele Bloch-Bauer, Danae. 
Espressionismo austriaco: Kokoschka: La tempesta e ritratto di A. Loos. 
E. Schiele: Nudo femminile, Sobborgo I, Abbraccio. 
L'Espressionismo come prima avanguardia: il sistema artistico alla fine dell'800 e agli inizi del nuovo 
secolo. Le figure del critico militante e del gallerista, del collezionista, i rapporti con il pubblico e l'arte 
ufficiale. Il mondo primitivo, l'eros e le pulsioni di morte, la metropoli e la folla. 
E. Munch: La fanciulla malata, Sera in corso Karl Johann, L'urlo, Pubertà. 
Die Brucke a Dresda. La metropoli e il disagio dell'artista, Espressionismo e Nazismo. L'esigenza 
interiore. Complessità ed organizzazione della struttura organizzativa di  una avanguardia. 
E. L. Kirchneer: il ciclo delle donne in strada. 
E. Heckel : Giornata limpida.  
E. Nolde. Iris e papaveri, Gli orafi. 
Espressionismo in Francia. 
H. Matisse: Donna con cappello,  La gitana, La stanza rossa, La danza. 
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IL CUBISMO  
Caratteri generali. L'importanza di Cezanne, contatti con il mondo scientifico e filosofico. Cubismo 
analitico, sintetico e  pre-cubismo. La quarta dimensione, l'arte africana, il primitivismo e il collage. 
P. Picasso: Periodo blu  e rosa. Cubismo analitico, pre-cubismo e  sintetico: Bevitrice di assenzio; Poveri 
in riva al mare e Famiglia di saltimbanchi, le Damoiselles d'Avignon, ritratto di A. Vollard, Natura morta 
con sedia impagliata, I tre musici, Ritratto di Dora Maar, Guernica e Nobiluomo con pipa. 
G. Braque: Violino e brocca. * 
J. Gris: Ritratto di Picasso, Fruttiera e bottiglia. 
 
IL SURREALISMO  
Caratteri e personalità del movimento surrealista.  Il tempo e il sonno, il sogno e il trascendente. Le 
tecniche e il mondo poetico dei surrealisti. A. Breton e la poesia come deragliamento e spaesamento, i 
rapporti con Freud. Max Ernst e il frottage, grattage, decollage e la decalcomania. 
Au premier mot limpid, La vestizione della sposa. 
S. Dalì  e il metodo paranoico-critico. Costruzione molle, Apparizione di un volto con fruttiera 
 
DADA 
Il concetto di ready-made. La decontestualizzazione e l'oggetto trovato 
 M. Duchamp: Fontana, L.H.O.O.Q., 
  
IL FUTURISMO  
F. Marinetti e le parolibere.  
U. Boccioni: ciclo degli stati d'animo e La città che sale. 
 
*: gli argomenti che cominciano dall'asterisco devono essere ancora trattati. 
 
 
Roma, 2 maggio 2018        
 
Il Docente Daniele Contavalli 
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Relazione finale di Scienze Motorie 
Docente: Sansone Stefano 

Classe 5 EL 
 
La classe è composta di 16 alunni di cui 14 femmine e 2 maschi. Il comportamento disciplinare 
complessivo è ottimo.  Si riscontra un impegno ed una partecipazione di quasi tutta la classe all’attività 
motoria prediligendo in particolare tre discipline sportive quali: Pallavolo,Ping-pong, Badminton. 
Durante il mio incarico si sono raggiunti i minimi obiettivi previsti, quali il potenziamento fisiologico, 
attraverso esercitazioni pratiche, altresì sono stati sollecitati tutti i prerequisiti strutturali e funzionali 
dando maggiore importanza sia al perfezionamento degli schemi motori di base, che al consolidamento 
del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico. Le competenze a livello teorico risultano 
soddisfacenti considerato che questi alunni nel corso dei cinque anni hanno approfondito poco gli aspetti 
teorici. La preparazione globale della classe dovrebbe auspicare ad una prova d’esame più che sufficiente.   
 
Roma 07/05/18                                                                      
 
Docente Sansone Stefano 
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A. S. 2017/2018 
 

SCIENZE MOTORIE  
Programma svolto 

 
Classe V EL 

 

Modulo 1 – POTENZIAMENTO FISIOLOGICO  

 
Es. di potenziamento muscolare a carico naturale 
Corsa di resistenza generale e di velocità 
Es. a corpo libero anche a coppie ed in gruppo 
Potenziamento muscolare con uso di attrezzi (Bodybulding) 
 
 

Modulo 2 – PRATICA SPORTIVA  

 
Pallavolo: fondamentali individuali e di squadra, schemi di gioco 
Tennis tavolo singolare e doppio 
Badminton 
Test Motori 
 

Modulo 3 – CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE  

 
Partite di esercitazione di pallavolo, tennis tavolo. 
Test a risposta multipla per la conoscenza di argomenti teorici sul corpo umano  
 
          Il Docente 
                                                       Prof. Sansone Stefano 
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14. ALLEGATI  

Liceo Scientifico Statale “Federigo Enriques” 
Griglia di valutazione della prova scritta di Italiano 

 
Cognome e nome 

INDICATORI  DESCRITTORI  Livello 
Basso (*) 

Livello 
Medio 

Livello  
Alto  

1) Adeguatezza �x Aderenza alla consegna 
�x Pertinenza all’argomento proposto 
�x Efficacia complessiva del testo 

Tipologie A e B: aderenza alle convenzioni della 
tipologia scelta (tipo testuale, scopo, destinatario, 
destinazione editoriale, titolo, ecc.)  

1 1,5 2 
   

2) Caratteristiche 
del contenuto 

�x Ampiezza della trattazione, padronanza 
dell’argomento, rielaborazione critica dei 
contenuti, in funzione anche delle diverse 
tipologie e dei materiali forniti. 

Tipologia A:  
- comprensione del testo;  
- conoscenze e competenze analitiche; 
- interpretazione del testo e sua contestualizzazione. 
Tipologia B: comprensione dei materiali forniti e loro 
utilizzo coerente ed adeguato; correttezza e completezza 
delle eventuali conoscenze pregresse relative 
all’argomento ed efficace integrazione delle stesse con 
gli spunti di riflessione forniti dai documenti; capacità 
critica e di argomentazione. 
Tipologia C e D: livello delle conoscenze in proprio 
possesso e loro coerente esposizione; capacità di 
contestualizzazione e di argomentazione. 

1 2,5 4 
   

3) 
Organizzazione 
del testo 

�x Articolazione chiara e ordinata del testo 
�x Equilibrio fra le parti 
�x Coerenza (assenza di contraddizioni e 

ripetizioni) 
�x Continuità tra frasi, paragrafi e sezioni. 

 

1 2 3 
   

4) Lessico e stile �x Proprietà e ricchezza lessicale 
�x Uso di un registro adeguato alla tipologia 

testuale, al destinatario, ecc. 
 

1 2 3 
   

5) Correttezza 
ortografica e 
morfosintattica; 
chiarezza 
espressiva. 

�x Correttezza ortografica 
�x Coesione testuale (uso corretto dei connettivi 

testuali, ecc.) 
�x Correttezza morfosintattica 
�x Punteggiatura 
�x Chiarezza espressiva 

1 2 3 
   

Totale punti /15 
(*) Relativamente agli �L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L���������������� �H���������� �q�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R���O�¶�X�V�R���G�L���S�X�Q�W�H�J�J�L���L�Q�W�H�U�P�H�G�L���S�H�U���L�Q�W�H�U�Y�D�O�O�L���G�L���������� ���$�G���H�V�H�P�S�L�R��������� �� �O�L�Y�H�O�O�R��
medio-�E�D�V�V�R�����5�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�¶�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H�����������V�R�Q�R���D�P�P�H�V�V�L���L���S�X�Q�W�H�J�J�L���L�Q�W�H�U�P�H�G�L���G�L������- 2,5 (medio-basso) e 3 - 3,5 (medio-alto). 

 
TABELLA  DI  EQUIVALENZA (utile ai fini della simulazione della prima prova o per le prove d’esame stesse) 

Punteggio in 
quindicesimi 

Valutazione in 
decimi 

15 10 
14 9 
13 8,5 
12 7,5 
11 7 
10 6 
9 5,5 
8 5 
7 4,5 
6 4 

Per le verifiche effettuate durante il triennio, ad esclusione 
delle simulazioni della prova d’esame, il docente potrà 
eventualmente utilizzare la proporzione matematica, in  luogo 
della tabella di equivalenza, per convertire le valutazioni da 
quindicesimi in decimi. 
 
Esempio: punteggio finale in quindicesimi = 12 
Voto in decimi: 12 * 10 / 15 = 8 
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5 3 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA  

  GRAVEMENT
E INSUFF. 

INSUFF. SUFF. PIô 
CHE 
SUFF. 

BUONO OTTIMO  

INDICATORI  DESCRITTORI  1-5 6-9 10 11-12 13-14 15 
Adeguatezza Aderenza alla 

consegna 
 
Completezza della 
risposta 

      

Competenze 
linguistiche 

Comprensione del 
testo 
 
Correttezza espressiva, 
morfosintattica  
e lessicale 
 
Ricchezza espressiva e 
lessicale 

      

Capacità di sintesi 
e  
di rielaborazione 

Organicità e coerenza 
 
Rielaborazione 
personale e critica 

      

 

 

PUNTEGGIO SECONDA PROVA: ……………………………………………………………. 

 

Candidato: ……………………………….. 

Lingua: ……………………………………. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

96 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA  

 

   STORIA 
DELL’ARTE 
 

SPAGNOLO FRANCESE SCIENZE 

Competenza 
linguistica 

Insufficiente       
Mediocre            
Sufficiente         
Buono                
Ottimo                
 

1 
2 
3 
4 
5 

    

Conoscenza dei 
contenuti e 
capacità di 
applicazione 
delle 
conoscenze 

Gravemente 
insufficiente  
          
Insufficiente          
Mediocre               
Sufficiente             
Buono                    
Ottimo                   

1 
 
 
2 
3 
4 
5 
6 
 

    

Capacità di 
sintesi e di 
argomentazione 
e originalità 
espressiva  
 

Insufficiente 
Mediocre 
Sufficiente 
Ottimo 
 
 

1 
2 
3 
4 

    

Totale  15  
 

TOTALE PUNTEGGI: …………………… 

MEDIA: ………………………………….. 

 

 

NOME E COGNOME DEL CANDIDATO: …………………………………………………….. 

 

 

 


